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PARTE I - CARATTERI DEL PIANO

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Contenuti, ambito di applicazione 

1. Il Piano Strutturale (PS) disciplina il territorio del Comune di Pietrasanta e sostituisce il Piano

Strutturale approvato con DCC n. 34 del 10.07.2008 (PS 2008). 

2. Il Piano Strutturale contiene:

- il quadro conoscitivo del territorio costituito dalle analisi necessarie a qualificare lo statuto del

territorio ed a supportare le strategie dello sviluppo sostenibile;

- lo statuto del territorio che individua le regole di tutela, riproduzione e trasformazione del

patrimonio territoriale;

- le strategie dello sviluppo sostenibile articolate per Unità Territoriali  Organiche Elementari

(UTOE);

- le analisi, valutazioni, elaborazioni e le misure di salvaguardia indicate all'art.92 comma 5

della LR 65/2014.

3. Il Piano Strutturale è redatto in conformità al Piano di indirizzo territoriale con valenza di

Piano paesaggistico (PIT-PPR) approvato con DCR  n. 37 del 27.03.2015 ed è coerente al Piano

territoriale  di  coordinamento  (PTC)  della  Provincia  di  Lucca,  approvato  con  DCP n.189  del

13.01.2000,  per le parti compatibili con i contenuti del PIT-PPR e con la vigente normativa di

settore. 

Art. 2 – Finalità ed obiettivi generali 

1. Il Piano Strutturale del Comune di Pietrasanta definisce le condizioni e gli indirizzi per lo

sviluppo sostenibile  del  territorio  comunale  nel  rispetto  delle  risorse,  delle  identità  e  delle

vocazioni che lo caratterizzano e con la finalità di elevare la qualità della vita della comunità

residente  e  l’accoglienza  ai  turisti,  di  migliorare  la  qualità  degli  insediamenti  urbani  e  di

garantire un’adeguata e diffusa qualità dell’ambiente. 

2. In coerenza con tale finalità, sono obiettivi generali del Piano Strutturale:

-  la tutela dell'integrità fisica del territorio e l'equilibrio dei sistemi idrogeomorfologici  da

perseguire con:
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• la prevenzione dei rischi geologico, idraulico e sismico; 

• la salvaguardia delle risorse idriche superficiali e sotterranee e marine; 

• il contenimento dell'erosione, dell’impermeabilizzazione e del consumo di suolo; 

• la protezione degli elementi geomorfologici che connotano il paesaggio;

• la tutela del sistema costiero; 

-  la salvaguardia dei valori paesaggistici ambientali ed ecologici del territorio  da perseguire

con:

• il  miglioramento  della  qualità  ecosistemica  del  territorio  ed  in  particolare  della

funzionalità e resilienza della rete ecologica; 

• la  tutela  degli  ecosistemi  naturali,  in  particolare  degli  ecosistemi  umidi,  delle  aree

forestali e boscate, degli ambienti fluviali, degli ambiti costieri; 

• la qualificazione dei rapporti fra il sistema insediativo ed il paesaggio naturale e coltivato

delle aree collinari;

• il miglioramento dell’inserimento delle infrastrutture viarie, delle piattaforme produttive,

e  commerciali,  degli  insediamenti  turistico  ricettivi  nei  contesti  ambientali  e

paesaggistici; 

-  il  miglioramento delle  relazioni  territoriali  attraverso  la  condivisione  di  politiche  e  di

strategie  di  area  vasta con  particolare  riferimento alle  infrastrutture viarie  e  all’immagine

complessiva del territorio e con una specifica attenzione ai seguenti temi:

• la  mobilità  da  migliorare  mediante  l’adeguamento  sostenibile  delle  infrastrutture

ferroviarie  e  viarie  di  livello  sovracomunale,  il  potenziamento  delle  connessioni  fra

trasporto su ferro e su gomma, l’adeguamento delle strutture a servizio dell’economia

del mare, la diffusione delle reti della mobilità lenta;

• l’accessibilità,  la  qualità  e  l’equilibrata  distribuzione  dei  servizi  di  area  vasta,  con

specifico riferimento ai servizi sociosanitari, educativi e formativi, sportivi e culturali; e

alle strutture della grande distribuzione commerciale;

• il coordinamento delle attività di informazione e promozione turistica del territorio, nelle

sue  diverse  articolazioni:  turismo  balneare,  turismo  culturale,  turismo  naturalistico

sportivo, turismo enogastronomico;

• il  potenziamento  e  la  riqualificazione  degli  insediamenti  e  dei  servizi  per  le  attività

produttive e la razionalizzazione delle strutture della media e grande distribuzione in una
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logica condivisa di area vasta;

• la definizione di interventi comuni per la tutela delle risorse ambientali e paesaggistiche e

per la mitigazione delle fragilità territoriali a partire dal rischio idraulico;

- la tutela e la valorizzazione della struttura insediativa storica da perseguire con:

• la salvaguardia e la valorizzazione dell'originario sistema insediativo policentrico fondato

sul centro storico di Pietrasanta, sul sistema dei borghi della collina e dei presidi costieri;

• la valorizzazione del complesso storico della Rocca di Sala;

• la tutela delle permanenze storico archeologiche e dei tracciati fondativi e del reticolo

minore della viabilità storica;

• la salvaguardia delle emergenze architettoniche civili,  religiose e di difesa, sia in area

urbana che nel contesto rurale (le ville, le pievi, le torri e le strutture di difesa militare,

gli episodi più significativi di archeologia industriale);

• la conservazione e la valorizzazione dei caratteri dei  nuclei rurali  e degli insediamenti

agricoli sparsi della collina e della pianura;

- la riqualificazione degli insediamenti di recente formazione da perseguire con:

• la riorganizzazione gerarchica della maglia viaria urbana e la selezione e riduzione dei

flussi di traffico nell’area centrale di Pietrasanta attraverso la previsione di una viabilità

di attraversamento esterna a sud della ferrovia;

• la  rigenerazione  degli  ambiti  urbani  dismessi  o  sottoutilizzati  ed  il  risanamento  e  la

riqualificazione di siti degradati e la loro destinazione ad usi compatibili e funzionali ad

un nuovo assetto urbano ed al miglioramento della rete dei servizi ed al sistema della

mobilità;

• la riqualificazione delle aree di frangia urbane e periurbane ed un coerente disegno dei

confini della città attraverso interventi di cucitura dei tessuti esistenti e di adeguata

sistemazione paesaggistica dei margini urbani;

• il completamento del polo produttivo di Portone attraverso la connessione della viabilità di

servizio,  un  qualificato  ed  ordinato  assetto  delle  aree  di  recente  edificazione  e

l’ampliamento degli spazi destinati a nuovi insediamenti produttivi;

• la rifunzionalizzazione della viabilità di supporto degli insediamenti costieri attraverso la

conferma dell’Asse intermedio della Versilia  costituito da Via Unità d’Italia e dal  suo

prolungamento e la complessiva riqualificazione del viale litoraneo;
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• il  riconoscimento delle polarità originarie del sistema insediativo costiero di Marina (Le

Focette,  Motrone,  Tonfano  e  Fiumetto)  da  evidenziare  e  rafforzare  con  qualificati

interventi edilizi e di mirato potenziamento dei servizi e con interventi di qualificazione

delle  relazioni  con il  mare (viale  litoraneo, sistema dei percorsi  e delle  attrezzature

balneari  da  ridefinire  anche  attraverso  l’adeguamento  del  Piano  particolareggiato  di

tutela paesaggistica e utilizzo degli Arenili come indicato all’art, 29 comma 3 quarto a-

linea) e con l’entroterra delle aree rurali a est dell’Autostrada A12;

• la difesa dell'integrità morfologica degli insediamenti storici della collina e della fascia

pedecollinare attraverso il  contenimento di  nuovi  consumi di  suolo  ed il  riordino dei

margini fra il territorio urbanizzato ed il territorio rurale;

- la valorizzazione del carattere policentrico del sistema insediativo da perseguire con:

• il  riconoscimento  delle  diverse  identità  urbane  che  lo  hanno  generato  e  che  lo

caratterizzano e la valorizzazione, all’interno del sistema insediativo, della centralità del

capoluogo;

• la  distinzione  dei  ruoli,  delle  funzioni  e  dei  caratteri  dei  diversi  centri  del  sistema

insediativo e la tutela dei varchi territoriali e visivi che li separano per contrastare la

tendenza alla loro saldatura;

• il consolidamento e ove necessario la costruzione di forti polarità urbane come centri della

vita associata e capisaldi dell’identità urbana;

• una adeguata dotazione di servizi e di attrezzature per ogni centro del sistema insediativo

con prioritaria attenzione a:

a) il miglioramento dei servizi scolastici e sportivi con la previsione di più poli scolastici

integrati, di un attrezzato polo sportivo comunale, di parchi gioco permanenti e per

manifestazioni ricreative e culturali,

b) il  miglioramento  dei  servizi  sociali,  sportivi  e  culturali  nelle  frazione  attraverso

l’implementazione di  quelli  esistenti e la loro messa a sistema per ottimizzare le

prestazioni ai residenti e ai turisti;

c) il  potenziamento  e  l’integrazione  del  sistema  delle  aree  verdi  (parchi  urbani  e

fluviali,  verde pubblico  ed attrezzato,  percorsi  ciclopedonali)  con il  sistema degli

spazi  della comunità (polarità esistenti  e nuove centralità urbane,  poli  di  servizi,

piazze e slarghi, assi ed aree protette dal traffico all’interno del tessuto urbano) 

-  il recupero del patrimonio artigianale e industriale dismesso e il rinnovo del patrimonio
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edilizio obsoleto da perseguire con:

• articolate strategie per gli insediamenti produttivi dismessi prevedendo:

a) interventi di recupero e di riuso dei manufatti di archeologia industriale di particolare

pregio destinandoli a funzioni compatibili con i caratteri storico tipologici,

b) interventi  di  rigenerazione  in  loco  o  di  demolizione  e  rilocalizzazione  dei  volumi

esistenti per i manufatti privi di specifici valori storico tipologici;

• la  promozione,  mediante  incentivi  economici  e  urbanistici,  del  rinnovo  del  patrimonio

edilizio obsoleto anche se di recente formazione che caratterizza larga parte dei tessuti

urbani  residenziali  e  misti  formatesi  fra  gli  anni  cinquanta  e  settanta  e  che  risulta

strutturalmente non adeguato ed  inefficiente per  prestazioni  energetiche e  dotazioni

funzionali e impiantistiche;

- la riqualificazione del territorio rurale e la valorizzazione delle risorse agro-ambientali da

perseguire con:

• la salvaguardia degli elementi  paesaggistici  di valore ecologico, la  tutela e il  recupero

delle sistemazioni idraulico agrarie dell'area collinare e di pianura e la conservazione

delle relazioni tradizionali fra paesaggio agrario e sistema insediativo;

• il  mantenimento  della  funzione  abitativa  nelle  aree  agricole,  in  particolare  quelle

caratterizzate delle colture agricole tradizionali, con l’incentivazione del recupero del

patrimonio  edilizio  esistente  per  giovani  interessati  alla  coltivazione  agricola  di  tipo

amatoriale; 

• il recupero paesaggistico ambientale delle aree agricole periurbane degradate;

• il  risanamento ambientale e la valorizzazione con usi compatibili  delle aree delle cave

dismesse e dei siti degradati;

• la  valorizzazione e la promozione delle produzioni  agrarie tipiche della collina (olivi  e

vigneti) e della pianura (frutta e ortaggi) favorendone la transizione agrobioecologica;

• il  rinnovo e la diversificazione dell'impresa agricola con azioni  mirate a riconoscere la

funzione  di  presidio  e  cura  del  territorio  e  ad  incentivare  la  trasformazione  e

commercializzazione in azienda e le filiere corte e con il sostegno alla sua integrazione

con attività complementari come l'accoglienza turistica e l’enogastronomia;

- la tutela delle aree protette e dei siti Natura 2000 da perseguire con:

• la  salvaguardia,  per  la  ZPS  Lago  di  Porta,  dell’area  umida  e  dell’ecosistema  ad  esso

connesso con particolare attenzione alla biodiversità del lago e alla qualità delle acque e
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dell’aria;

• la tutela, per l’ alta collina, dei caratteri naturalistici ambientali e paesaggistici delle aree

contigue al Parco delle Alpi Apuane;

• la promozione di un turismo eco-ambientale capace di coniugare la tutela degli ecosistemi

umidi e collinari con una fruizione attenta e consapevole del territorio;

- la promozione di uno sviluppo economico sostenibile fondato su:

• il potenziamento e la qualificazione delle attività agricole;

• il sostegno al settore manifatturiero con particolare riferimento alle produzioni tipiche da

realizzare anche attraverso interventi di riqualificazione degli insediamenti industriali ed

artigianali ed innovazioni insediative e produttive;

• la  costruzione  di  un’“economia  circolare”  ancorata  alle  filiere  produttive  locali  e  al

recupero e al riuso dei prodotti e dei materiali di risulta delle lavorazioni;

• la riorganizzazione e qualificazione delle attività commerciali;l

• la  promozione  dell’“economia  del  mare”,  nelle  molteplici  declinazioni  che  assume  il

rapporto fra le risorse e le opportunità del mare e le attività economiche, a partire dal

prioritario settore del turismo;

• l’integrata valorizzazione delle risorse ambientali, paesaggistiche e culturali del territorio

e la sua fruizione turistica sostenibile.

-  il riordino e la riqualificazione delle piattaforme produttive, commerciali e terziarie  da

perseguire con:

• la promozione della vocazione manifatturiera del Comune da consolidare e rinnovare con

interventi di qualificazione delle attività produttive, di adeguamento degli impianti e di

diversificazione delle filiere produttive e con un’adeguata attenzione ai servizi per la

logistica e per la promozione dell’economia circolare;

• la riqualificazione degli  insediamenti artigianali e industriali  con il  miglioramento delle

infrastrutture  per  l’accessibilità  e  la  sosta,  con  adeguati  servizi  alla  produzione  ed

avanzate dotazioni di attrezzature ecologiche, anche per la promozione dell’economia

circolare;

• il riordino e il completamento del tessuto produttivo dell’area industriale di Portone come

premessa  per  interventi  di  potenziamento  fortemente  connessi  al  miglioramento  del

sistema infrastrutturale; 
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• la razionalizzazione dei grandi insediamenti commerciali con interventi di diversificazione

funzionale  per  accrescerne  l’attrattività  e  l’integrazione  nei  contesti  urbani  e  con

interventi per migliorare l’accessibilità e la sostenibilità ambientale;

• il  potenziamento dei servizi  e delle strutture per l’accoglienza turistica legata sia alle

attività del territorio comunale che alla domanda di accoglienza nell’area vasta; 

- l'innalzamento dell'attrattività e dell'accoglienza turistica del territorio da perseguire con:

• il miglioramento della qualità dell’abitare e la crescita dei servizi per la popolazione e

per i turisti e i visitatori;

• la valorizzazione del turismo culturale rafforzando il sistema espositivo diffuso, nonché la

valorizzazione degli studi d’artista;

• la valorizzazione del polo culturale ed espositivo del complesso della Villa e del Teatro

della Versiliana;

• il  coordinamento  e  la  qualificazione  delle  attività  turistiche  da  sostenere  con  la

valorizzazione delle risorse del territorio e la creazione di una adeguata rete di strutture

ricettive offrendo in particolare adeguate risposte alla crescente domanda di un turismo

legato a pratiche sportivo-escursionistiche e alla fruizione naturalistica del territorio;

• l'attivazione di centri e luoghi per la formazione professionale, per l’imprenditoria ed il

lavoro giovanile, per la ricerca connessi alla qualificazione dell'apparato produttivo.

- la creazione di un sistema museale diffuso da perseguire con:

• la valorizzazione di tutto il patrimonio storico architettonico artistico, pubblico e privato,

presente  sul  territorio,  attraverso  la  creazione  di  un  circuito  a  sistema  da  porre  in

sinergia con altre realtà di pregio architettonico e artistico presenti nei Comuni limitrofi;

• la valorizzazione di opere artistiche contemporanee gia presenti sul territorio  frutto del

lavoro  di  artisti  che  operano  o  hanno  operato  nell'ambito  comunale  stabilmente  o

transitoriamente e la messa a sistema della fruizione di tale patrimonio artistico;

• la valorizzazione dei laboratori d'arte presenti sul territorio con la promozione di iniziative

che favoriscano l'incontro di  artisti  di  diversa provenienza culturale, l'incontro con la

cittadinanza  ed  in  particolare  i  giovani  anche  in  un'ottica  di  valorizzazione  turistica

specifica del territorio pietrasantino;

• la  creazione  di  servizi  centralizzati  complementari  che  favoriscano la  costruzione  e  la

permanenza  di  un  sistema  museale  diffuso,  in  particolare  per  quanto  riguarda  la

produzione di opere d'arte contemporanee, con perno sul nuovo museo d'arte Mitoraj.

3. Il processo di formazione del Piano Strutturale ha tenuto inoltre conto:
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-  dell’esigenza  di  favorire  la  partecipazione  dei  cittadini  alle  scelte  del  piano,  attraverso

percorsi aperti e condivisi per la definizione e l’eventuale revisione dei suoi contenuti,

- della necessità di semplificare i processi e le modalità di attuazione delle previsioni del piano

attraverso  chiari  e  puntuali  indirizzi  per  la  redazione  degli  strumenti  di  pianificazione

urbanistica. 

Art. 3 – Elaborati 

1. Il Piano Strutturale è costituito dai seguenti elaborati:

PROGETTO URBANISTICO

I. RELAZIONE GENERALE E DISCIPLINA DEL PIANO 

Doc.1 Relazione generale 

Doc.2 Disciplina del Piano

Allegato alla Disciplina del Piano:

 Doc.2A - UTOE e dimensionamento del Piano

II. QUADRO CONOSCITIVO

 documenti – approfondimenti tematici:

Doc.3A Studio sulla mobilità e sul traffico 

Doc.3B Stato di attuazione degli strumenti urbanistici

 elaborati grafici 

Tav QC.01 INQUADRAMENTO TERRITORIALE

Tav QC.02 PERIODIZZAZIONE DEGLI INSEDIAMENTI E DELLE INFRASTRUTTURE VIARIE

Tav QC.03 USO DEL SUOLO 

Tav QC.04 LETTURA DELLE TRASFORMAZIONI TERRITORIALI

Tav QC.05 DINAMICHE SOCIO-DEMOGRAFICHE

Tav QC.06 MOBILITA' E SERVIZI DI INTERESSE PUBBLICO

Tav QC.07 RISORSE E CRITICITA’ PAESAGGISTICHE E AMBIENTALI 

Tav QC.08 SERVIZI A RETE
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III. VINCOLI E TUTELE

documenti

Doc.4 Ricognizione dei beni paesaggistici e culturali

Allegati:

Doc.4A - Relazione agronomica sulle modifiche del perimetro delle aree bo-

scate del PIT-PPR

Tav.4A.1- Modifiche in ampliamento del perimetro delle aree boscate del PIT-

PPR

Tav.4A.2 - Modifiche in riduzione del perimetro delle aree boscate del PIT-PPR

Tav 4A.3 – Modifiche della aree boscate a seguito dell’esame delle osservazioni-

Doc 4B - Perizia Tecnica. Studio per la valutazione delle caratteristiche vegeta-

zionali ed uso del suolo comparto ex 51

 elaborati grafici 

Tav V.01) BENI PAESAGGISTICI E CULTURALI

Tav V.02) AREE DI RISPETTO, VINCOLI E TUTELE

IV. STATUTO DEL TERRITORIO

Elaborati grafici e documenti

Tav P.01 STATUTO DEL TERRITORIO – PATRIMONIO TERRITORIALE 

Tav P.02 STATUTO DEL TERRITORIO – INVARIANTI STRUTTURALI

Doc.5 Relazione di coerenza e conformità integrativa dello Statuto del Territorio

Tav 5A PERIMETRO E PRINCIPALI COMPONENTI DEL TERRITORIO URBANIZZATO (Allegato 

del Doc.5)

V. PROGETTO DI PIANO

Tav P.03 LE STRATEGIE DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE – LE STRATEGIE DI LIVELLO SOVRA

COMUNALE 

Tav P.04 LE STRATEGIE DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE – LE STRATEGIE COMUNALI 
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altri documenti 

TAV. M.01 Mappa dei percorsi accessibili

Relazione di adeguamento del Piano Strutturale al Piano Regionale Cave

STUDI GEOLOGICI E SISMICI

a) documenti

Relazione inerenti gli studi geologici 

b) elaborati grafici

Tav. G.1 Carta geologica

Tav. G.2 Carta litotecnica

Tav. G.3 Carta dei dati di base

Tav. G.4 Carta geomorfologica

Tav. G.5 Carta idrogeologica

Tav. G.6 Carta delle Ampiezze

Tav. G.7 Carta delle Vs

Tav. G.8 Carta delle MOPS

Tav. G.9a Carta di microzonazione sismica II livello FHa 0.1-0.5 sec

Tav. G.9b Carta di microzonazione sismica II livello FHa 0.4-0.8 sec

Tav. G.9c Carta di microzonazione sismica II livello FHa 0.7-1.1 sec

Tav. G.10 Carta della pericolosità geologica

Tav. G.11 Carta della pericolosità sismica

Tav. G.12      Carta della vulnerabilità dell’acquifero

c) allegati

Allegato 1       Dati di base - documentazione a corredo della carta delle indagini 

Allegato 2       Relazione e indagini sismiche relative alla Microzonazione Sismica

STUDI IDRAULICI

a) documenti

Relazione idrologico-idraulica

Relazione DPGR 5R/2020 – aspetti idraulici

b) elaborati grafici
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Tav. I. 1 Carta della pericolosità da alluvioni 

Tav. I. 2 Carta della magnitudo idraulica 

Tav. I. 3a Carta dei battenti

Tav  I. 3b Carta dei battenti parte S.Maria Baccatoio

Tav  I. 3c Carta dei battenti Bonazzera e Strettoia

Tav. I. 4 Carta della velocità della corrente 

Tav. I. 5 Carta delle aree presidiate da sistemi arginali, comprensiva delle aree di fondo-

valle fluviale 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA E VINCA 

Rapporto ambientale e studio di Incidenza

Sintesi non tecnica del rapporto ambientale 

2. Costituiscono riferimenti del quadro conoscitivo del Piano Strutturale i documenti e gli elabo-

rati grafici del quadro conoscitivo del PS 2008, come indicato nella Relazione generale.

Art. 4 - Efficacia e validità 

1. Le disposizioni del Piano Strutturale devono essere rispettate dagli strumenti di pianificazione

urbanistica comunale, Piano Operativo (PO) e piani attuativi, nonché per la redazione di piani e

programmi di settore, di accordi di programma o di altri atti della programmazione negoziata

comunque  denominati,  destinati  ad  avere  effetti  sulle  trasformazioni  e  sugli  assetti  del

territorio.

2. Il  Piano  Strutturale  non  ha  valenza  conformativa  della  disciplina  dell'uso  del  suolo  ad

eccezione dei seguenti casi:

-  l'individuazione  degli  ambiti  territoriali  per  la  localizzazione  di  interventi  sul  territorio  di

competenza regionale e provinciale e relative prescrizioni ai sensi dell'art. 88, comma 7, lett. c)

e dell'art. 90, comma 7, lett.b) della LR 65/2014;

-  le  misure  di  salvaguardia  che  mantengono  efficacia  dal  momento  della  pubblicazione

dell'adozione del PS fino all’approvazione del Piano Operativo e comunque per un periodo non

superiore a tre anni, ai sensi dell’ art. 92 comma 6 della LR 65/2014. 

3. Il Piano Strutturale ha validità temporale indeterminata. Il PS è assoggettato alle attività di

monitoraggio previste dalla LR 65/2014 e dai suoi regolamenti attuativi.
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Art. 5 – Aggiornamento del quadro conoscitivo e rettifica di errori materiali

1.  Non  danno  luogo  a  varianti  al  Piano  Strutturale  e  sono  soggetti  al  procedimento  di  cui

all'art.21 della LR 65/2014:

- gli  aggiornamenti  del  quadro conoscitivo derivanti  dalle attività di  monitoraggio  o dal  suo

approfondimento  o  verifica  ad  una  scala  di  maggior  dettaglio,  purché  non  comportanti

conseguenze sulla Disciplina del Piano;

- le correzioni di errori materiali.

2.  Il  quadro conoscitivo  del  PS  deve essere costantemente aggiornato  dai  competenti  uffici

comunali, in particolare attraverso:

-  l'analisi  e  l'interpretazione  degli  atti  di  pianificazione  e  di  programmazione  regionale  e

provinciale che contengono elementi di rilievo per il territorio comunale,

- l'aggiornamento delle cartografie del quadro conoscitivo per importanti variazioni intercorse

rispetto allo stato del territorio e delle sue risorse,

- la verifica dello stato di attuazione del Piano Strutturale e del Piano Operativo comunale.

Art. 6 - Salvaguardie

1.  Sul  territorio  comunale  dall’adozione  del  presente  PS  e  fino  all'approvazione  del  Piano

Operativo e comunque per un periodo massimo di tre anni, non sono ammesse all'esterno del

perimetro del territorio urbanizzato:

- nuove edificazioni residenziali, fermo restando quanto previsto dal Titolo IV, Capo III

della LR 65/2014,

- interventi di trasformazione che comportano impegno di suolo non edificato, soggetti al

parere della  conferenza di  copianificazione  di  cui  all'art.25  della  LR 65/2014,  fino a

quando non sia stato acquisito il parere favorevole della stessa conferenza.

2. Fino all'approvazione del Piano Operativo sono fatti salvi gli interventi relativi a previsioni non

decadute del Regolamento Urbanistico vigente e non in contrasto con il Piano Strutturale.

3.  Sono  inoltre  fatti  salvi  gli  interventi  connessi  a  piani  attuativi  e  ad  altri  strumenti  di

attuazione previsti dal vigente RU (come i permessi di costruire convenzionati) per i quali sia

stata stipulata la convenzione prima dell’adozione del Piano Strutturale. Rimangono valide le

previsioni e le disposizioni del vigente Piano di Utilizzo degli Arenili (PUA), fatte salve eventuali
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limitazioni introdotte dal Piano Operativo. 

4. Il Comune sospende ogni determinazione sulle domande di permesso a costruire quando siano

in contrasto con il  presente Piano Strutturale adottato oppure con le misure cautelari di cui

all'art.  13  della  LR  65/2014.  Non  sono  altresì  ammessi  interventi  soggetti  a  SCIA  o  a

comunicazioni in contrasto con il Piano Strutturale adottato oppure con le misure cautelari di cui

all'art. 13 della LR 65/2014.

5. Fino all'adozione del Piano Operativo le condizioni di fattibilità geomorfologica, idraulica e

sismica  relative  agli  interventi  urbanistici  ed  edilizi  ammessi  dal  vigente  Regolamento

Urbanistico e non in contrasto con il presente Piano Strutturale, dovranno essere definite sulla

base dei criteri riportati nelle NTA del Regolamento Urbanistico vigente, nel DPGR 30.01.2020 n.

5/R (DPGR n.5/R/2020), nella LR 41/2018 nonché negli strumenti di pianificazione sovraordinati,

quali il PGRA e il PAI.
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PARTE II – LO STATUTO DEL TERRITORIO

TITOLO II - LO STATUTO DEL TERRITORIO: PATRIMONIO TERRITORIALE E

INVARIANTI STRUTTURALI 

CAPO 1 - STATUTO DEL TERRITORIO E PATRIMONIO TERRITORIALE 

Art. 7 - Lo Statuto del territorio 

1. Lo Statuto del Territorio riconosce il patrimonio territoriale del Comune di Pietrasanta e ne

individua  le  regole  di  tutela,  riproduzione  e  trasformazione  in  conformità  alla  disciplina

statutaria del PIT-PPR.

2. Lo Statuto del Territorio contiene:

- il patrimonio territoriale e le relative invarianti strutturali,

- la perimetrazione del territorio urbanizzato e l'individuazione dei centri e dei nuclei storici e

dei relativi ambiti di pertinenza,

- la ricognizione delle prescrizioni del PIT-PPR e del PTC e le regole di tutela e disciplina del

patrimonio territoriale conformate alla disciplina paesaggistica del PIT,

- i riferimenti statutari per l'individuazione delle UTOE e per le relative strategie. 

3. E' parte integrante dello Statuto del Territorio la definizione delle regole per la prevenzione

dai rischi geologico, idraulico e sismico.

4. Lo Statuto del Territorio, in riferimento al PIT-PPR, assume e persegue gli obiettivi generali

della Disciplina del Piano, gli obiettivi di qualità della disciplina d'uso dell'Ambito di paesaggio 02

“Versilia  e  costa  apuana”,  gli  obiettivi  della  disciplina  dei  beni  paesaggistici  e  gli  obiettivi

specifici dei morfotipi delle urbanizzazioni contemporanee.

5. Il Piano Operativo può declinare i contenuti e le disposizioni dello Statuto del Territorio di cui

alla Parte II della presente Disciplina in specifici documenti e, se necessario, in elaborati grafici

di maggior dettaglio rispetto a quelli del Piano Strutturale. 
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Art. 8 - Il patrimonio territoriale 

1. Il patrimonio territoriale del Comune di Pietrasanta è l'insieme delle strutture di lunga durata

prodotte dalla coevoluzione fra ambiente naturale e insediamenti umani, di cui è riconosciuto il

valore per le generazioni presenti e future.

2. Il patrimonio territoriale è riferito all'intero territorio del Comune ed è costituito da: 

- la struttura idrogeomorfologica che comprende i caratteri geologici, morfologici, pedologici,

idrologici ed idraulici;

- la struttura ecosistemica che comprende le risorse naturali aria, acqua, suolo ed ecosistemi

della fauna e della flora;

- la struttura insediativa che comprende città ed insediamenti minori, sistemi infrastrutturali,

artigianali industriali e tecnologici;

-  la  struttura  agro-forestale  che  comprende  boschi,  pascoli,  campi  e  relative  sistemazioni

nonché i manufatti dell'edilizia rurale.

3. Il patrimonio territoriale è rappresentato nella tav. P.01 ed è costituito dai seguenti elementi:

a) struttura idrogeomorfologica:

- reticolo idrografico

- scoline e canalette irrigue

- captazioni di acqua ad uso potabile

- opere di regimazione idraulica esistenti: casse di espansione

- emergenze geomorfologiche: aree carsiche, geositi, sorgenti carsiche, doline

- giacimenti individuati dal Piano Regionale Cave come recepiti dal PS

- miniere 

Sono  inoltre  parte  integrante  del  patrimonio  territoriale  i  caratteri  idrogeomorfologici  del

territorio comunale rappresentati negli elaborati degli studi geologici e idraulici (tavole delle

serie G e I).

b) struttura ecosistemica:

- ecosistemi umidi

- arenile

- corridoi ecologici fluviali e vegetazione ripariale

- parchi regionali- Parco delle Alpi Apuane

DOC.2 – DISCIPLINA DEL PIANO| 20



COMUNE DI PIETRASANTA – PIANO STRUTTURALE 

                                       

-  emergenze  forestali  e  arboree  (aree  boscate  e  forestali;  emergenze  vegetazionali

lineari e puntuali)

- rete Natura 2000 (ZPS – zona di protezione speciale “Lago di Porta”) 

c) struttura insediativa:

- gli insediamenti storici: centri e nuclei storici, tessuti storicizzati costituiti dalle prime

espansioni  del  centro  storico  di  Pietrasanta  e  dai  nuclei  originari  degli  insediamenti

costieri

- il patrimonio edilizio esistente al 1954

- beni architettonici notificati ai sensi della Parte II del Dlgs 42/2004

-  immobili  di  interesse  culturale  e  sociale,  incluse  testimonianze  significative

dell’architettura contemporanea, episodi di archeologia industriale, laboratori artistici e

fonderie

- ville storiche

- mulini

- parchi e giardini di particolare valore

- siti ed aree di potenziale interesse archeologico

- toponomastica storica

- aree ricreative e sportive

-  insediamenti  di  recente  formazione:  insediamenti  a  destinazione  prevalentemente

residenziale  e  mista,  insediamenti  a  destinazione  prevalentemente  produttiva  e

commerciale 

- il  sistema infrastrutturale per la mobilità costituito dai percorsi fondativi della rete

viaria, dalla linee ferroviarie e dalle stazioni, dalle rete viaria principale e dalla rete

della mobilità lenta. 

Sono inoltre parte integrante del patrimonio territoriale i sistemi tecnologici rappresentati nella

tav. QC.08 “Servizi a rete” ed i servizi e le attrezzature rappresentati nella tav. QC.06 “Mobilità

e servizi di interesse pubblico”.

d) struttura agroforestale:

- terrazzamenti della collina

- arboricoltura
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- oliveti, vigneti e frutteti

- seminativi

- prati stabili

- vivai e serre stabili

- colture agrarie con presenza di spazi naturali importanti

- colture temporanee associate a colture permanenti

- sistemi colturali e particellari complessi

- altri usi e coperture forestali.

4.  Il  Piano  Strutturale  riconosce  le  risorse  sopra  elencate  come  componenti  identitarie  del

patrimonio territoriale e le tutela e le valorizza nello Statuto del Territorio ed in particolare

mediante la disciplina delle invarianti strutturali di cui al Capo 2 del presente Titolo.

5. Il Piano Operativo provvede a precisare, ove necessario, l'individuazione e la rappresentazione

degli elementi costitutivi del patrimonio territoriale e provvede a disciplinarli in conformità alle

disposizioni dello Statuto del Territorio del PS.

6. In particolare il Piano Operativo, in relazione agli elementi costitutivi delle quattro strutture

del patrimonio territoriale, provvede a:

a) struttura idrogeomorfologica

-  disciplinare  gli  interventi  sul  sistema  idrografico  con  la  finalità  di  preservarne  il  valore

ecologico  e  paesaggistico  ambientale  e  di  superare  o  quantomeno mitigare  le  condizioni  di

rischio idraulico,

- tutelare le risorse idriche sotterranee, 

- tutelare le emergenze geomorfologiche dell’area dell’alta collina,

-  individuare  le  cave  inattive  nelle  quali  può  essere  ammessa  la  ripresa  dell’attività  in

conformità e alle condizioni indicate dal PRC,

- individuare le cave inattive che richiedono interventi di messa in sicurezza e/o di recupero e di

riqualificazione ambientale, in coerenza con le indicazioni della pianificazione di settore; 

-  indica  e  disciplina  gli  interventi  ammessi  nei  giacimenti  e  individua  all’interno  del  loro

perimetro  eventuali  aree  estrattive  nel  rispetto  delle  disposizioni  del  Piano  Regionale  Cave

(PRC).

b) struttura ecosistemica 
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- salvaguardare gli ecosistemi umidi e i corridoi ecologici fluviali e le presenze faunistiche ad

essi associati,

- tutelare le aree boscate e le emergenze vegetazionali, prevedendo, nei casi di documentata

esigenza di rimozione, modalità per la rilocalizzazione e/o adeguate misure compensative,

- conservare e mantenere il Parco della Versiliana e i boschi planiziali e costieri, mettendoli in

relazione con il sistema delle aree e degli spazi di valore ecologico posti anche all’interno della

struttura insediativa,

- tutelare i crinali boscati e le aree contigue al Parco delle Alpi Apuane,

-  salvaguardare  le  aree  della  ZPS  Lago  di  Porta  e  fornire  indicazioni  per  la  tutela  della

funzionalità ecologica delle aree ad essa attigue; 

c) struttura insediativa

- individuare e disciplinare gli insediamenti storici come indicato all'art. 15,

- precisare la consistenza del patrimonio edilizio al 1954 rispetto alle rappresentazioni del PS

che utilizzano i dati forniti dalla Regione Toscana, 

- verificare e se necessario aggiornare, nell'ambito del patrimonio edilizio esistente al 1954, la

classificazione  di  valore  degli  edifici  e  dei  complessi  edilizi,  e  disciplinare  gli  interventi

ammissibili nel rispetto dei valori storico architettonici, paesaggistici e testimoniali,

- precisare il perimetro delle emergenze storico architettoniche (beni architettonici notificati e

sistema delle ville) e delle aree storicamente e funzionalmente connesse a tali emergenze, con

particolare riferimenti ai parchi e giardini storici,

- integrare l’individuazione delle più significative testimonianze di architettura contemporanea e

di archeologia industriale e definire una coerente disciplina di uso e conservazione, 

- precisare la localizzazione, verificare la consistenza e definire le modalità di intervento sugli

altri immobili di interesse culturale e sociale,

- verificare, d'intesa con la competente Soprintendenza, l'effettiva consistenza dei siti e delle

aree di potenziale interesse archeologico e definire le modalità e le procedure di attuazione

degli  interventi  ammissibili  nelle  stesse  aree,  una  volta  riconosciute  di  reale  interesse

archeologico,

- individuare in modo dettagliato la viabilità storica ed indicare una specifica normativa per

assicurarne la continuità e la fruibilità;

c) struttura agroforestale
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-  disciplinare gli  interventi  di  trasformazione morfologica dei  suoli  agricoli  con la finalità di

conservare  e,  ove  possibile,  ripristinare  le  sistemazioni  agrarie  storiche  con  particolare

riferimento ai terrazzamenti della collina.

7. Il  patrimonio territoriale comprende il  patrimonio culturale costituito dai  beni culturali  e

paesaggistici di cui al D.Lgs 42/2004 (Codice dei beni culturali  e del paesaggio, d'ora in poi

Codice) come elencati al successivo art.18 e rappresentati, con efficacia ricognitiva, nella tav.

V.01 ed il paesaggio quale definito all'art.131 del Codice e come descritto e disciplinato dal PIT-

PPR.

CAPO 2 - INVARIANTI STRUTTURALI 

Art. 9 - Le invarianti strutturali 

1. Le invarianti strutturali identificano i caratteri specifici, i principi generativi e le regole che

assicurano la tutela e la riproduzione delle componenti identitarie che qualificano il patrimonio

territoriale. 

2. Il Piano Strutturale, in conformità alle indicazioni del PIT-PPR, individua quattro invarianti

strutturali nel territorio di Pietrasanta, identificandole in:

-I. I caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici

-II. I caratteri ecosistemici del paesaggio

-III. Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, urbani ed infrastrutturali

-IV. I caratteri morfotipologici dei paesaggi rurali. 

3. Il PS rappresenta le invarianti strutturali nella tav. P.02, verificando e precisando ad una scala

di  maggior  dettaglio  le  rappresentazioni  contenute  negli  elaborati  del  PIT-PPR,  secondo  le

indicazioni  degli  Abachi  delle  Invarianti,  e  ove necessario  implementandole  sulla  base delle

analisi e delle indagini contenute nel quadro conoscitivo. Il PO può ulteriormente precisare in

appositi elaborati grafici le rappresentazioni contenute nella tav.P.02 del PS. 

4. L'individuazione delle invarianti strutturali interessa l'intero territorio comunale e, fatte salve

diverse disposizioni della presente Disciplina, non costituisce un vincolo di non modificabilità del

bene ma il riferimento per definire le condizioni di trasformabilità. 

5. Il PS persegue gli obiettivi generali indicati per ciascuna invariante negli artt. 7, 8, 9 e 11

della Disciplina del Piano del PIT-PPR e, nei successivi articoli  del presente Capo, recepisce,

integrandoli e specificandoli ove necessario, gli obiettivi specifici e le azioni indicati dal PIT-PPR
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e  come  declinati  nell’Appendice  1  del  Doc.5  “Relazione  di  conformità  e  coerenza”  che

costituisce parte integrante della presente disciplina.

Art. 10 - Invariante strutturale I: i caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici

e dei sistemi morfogenetici

1. I caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici costituiscono

la struttura fisica fondativa dei caratteri identitari alla base dell'evoluzione storica dei paesaggi

del territorio comunale.

2. Obiettivo generale dell'invariante è l'equilibrio dei sistemi idrogeomorfologici da perseguire,

come indicato dalla Disciplina del PIT-PPR, attraverso:

- la stabilità e la sicurezza dei bacini idrografici,

- il contenimento dell’erosione del suolo e la promozione della funzione di presidio delle attività

agricole sostenibili,

- la salvaguardia delle risorse idriche,

- la protezione degli elementi geomorfologici che connotano il paesaggio.

3. Nel territorio comunale il PS individua i seguenti sistemi morfogenetici e li rappresenta nella

tav. P.02-I, in conformità alle classificazioni ed indicazioni dell'Abaco  dell'invariante I del PIT-

PPR:

- Costa: Costa a dune e cordoni (CDC), Depressioni retrodunali (DER),

- Pianura e fondovalle: Fondovalle (FON), Alta pianura (ALP),

- Collina: Collina calcarea (Cca), Collina a versanti dolci sulle unità toscane (CTVd),

-  Montagna:  Montagna  calcarea  (MOC),  Montagna  ringiovanita  su  terreni  silicei  del

basamento (MRSb)

4. Il PS recepisce  le  azioni  che,  per ciascun sistema morfogenetico, sono indicate dal PIT-PPR

nell’Abaco dell’Invariante I e come riportate nell’Appendice 1a del Doc. 5 del PS “Relazione di

coerenza e conformità”.

5. Il Piano Operativo declina le azioni sovrarichiamate sulla base delle caratteristiche, dei valori

e delle criticità indicati per i sistemi morfogenetici dal PIT-PPR, integrandole con le indicazioni

già fornite al PO nel precedente art. 8 comma 6 lettera a), in relazione agli elementi costitutivi

della struttura idrogeomorfologica del patrimonio territoriale.
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Art. 11 - Invariante strutturale II: i caratteri ecosistemici del paesaggio 

1.  I  caratteri  ecosistemici  del  paesaggio  costituiscono  la  struttura  biotica  dei  paesaggi  del

territorio del Comune di Pietrasanta. 

2. Obiettivo generale dell'invariante è elevare la qualità ecosistemica del territorio comunale

 da perseguire, come indicato dalla Disciplina del PIT_PPR, attraverso:

- il miglioramento dei livelli di permeabilità ecologica della pianura alluvionale e dei territori

costieri,

- il miglioramento della qualità ecosistemica complessiva delle matrici degli ecosistemi forestali

e degli ambienti fluviali,

- il mantenimento e lo sviluppo delle funzioni ecosistemiche dei paesaggi rurali,

- la tutela degli ecosistemi naturali e degli habitat di interesse regionale e/o comunitario,

- la strutturazione delle reti ecologiche alla scala locale.

3. Nel territorio del Comune di Pietrasanta il PS individua i seguenti morfotipi ecosistemici ed i

connessi elementi funzionali e strutturali della rete ecologica e li rappresenta nella tav. P.02-II in

conformità alle classificazioni ed indicazioni dell'Abaco dell'invariante II  del PIT-PPR e con le

precisazioni  e  le  integrazioni  derivanti  dalle  analisi  e  dalle  indagini  contenute  nel  quadro

conoscitivo (tav. QC.07):

- 1. Ecosistemi forestali: a) Nodo primario forestale, localizzato su alcuni lembi collinari

sopra Strettoia e sul crinale e le pendici collinari che scendono a Pietrasanta,  b) Nodo

secondario  forestale, costituito  dalla  pineta  del  parco  costiero  della  Versiliana,  c)

Matrice  forestale  ad  elevata  connettività, costituita  dalla  maggior  parte  delle  aree

forestali  della  collina,  d)  Nuclei  di  connessione  ed  elementi  forestali isolati, che

interessano principalmente la collina sopra Strettoia e l’area boscata che lambisce il Lago

di Porta;  e) Corridoi  ripariali,  costituiti  da formazioni  arboree, arbustive ed erbacee

lungo il corso del F. Versilia per i tratti che interessano il territorio comunale.

- 2.  Ecosistemi agropastorali: a) Nodo degli agroecosistemi,  costituto prevalentemente

dalle  colline  a  oliveto sopra  Pietrasanta,  b) Agroecosistema frammentato  attivo, che

caratterizza poche e limitate aree agricole immerse nelle aree urbanizzate adiacenti al

t.Baccatoio,  c)  Agroecosistema  frammentato  in  abbandono  con  ricolonizzazione

arborea/arbustiva,  che  interessa  circoscritte  aree  della  collina  di  Pietrasanta  e  di

Strettoia dove le coltivazioni hanno lasciato spazio alla rinnovazione forestale, d) Matrice

agroecosistemica  di  pianura  urbanizzata,  che  individua  la  quasi  totalità  delle  aree
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agricole  di  pianura  a  seminativo  caratterizzate  da  una  diffusa  urbanizzazione; e)

Agroecosistema intensivo, costituito da limitati ambiti  collinari, concentrati  attorno a

Strettoia, ove permangono coltivazioni a vigneto. 

- 3. Ecosistemi palustri e fluviali: a) Zone umide, costituite dalle aree umide e dagli

specchi d'acqua sia naturali che artificiali, di cui il più significativo è il lago di Porta, b)

Ecosistemi fluviali, costituito dal reticolo idrografico. 

- 4. Ecosistemi costieri: a) Coste sabbiose prive di sistemi dunali, che caratterizzano il

tratto di costa del territorio comunale.

- 5. Ecosistemi rupestri: a) Ambienti rocciosi o calanchivi  che individuano il sito delle

cave di marmo inattive sopra Vallecchia. 

- 6. Elementi funzionali della rete ecologica:

a) Corridoio ecologico fluviale da riqualificare, che interessa il corso del fiume Versilia e

del T.Baccatoio, sopratutto nel tratto di pianura caratterizzato da processi di riduzione o

eliminazione  della  vegetazione  ripariale  e  della  sua  continuità  longitudinale  e

trasversale, da elevata artificializzazione delle aree di pertinenza fluviale, da fenomeni

di riduzione dei livelli qualitativi e quantitativi delle acque; 

b) Area critica per processi di abbandono colturale e dinamiche naturali che individua la

fascia della bassa collina colpita dall’abbandono delle tradizionali coltivazioni agricole

della vite e dell’olivo e delle sistemazioni tipiche del paesaggio agrario collinare. 

c) Area critica per processi di artificializzazione, che individua le aree più problematiche

per la funzionalità della rete ecologica e in particolare le aree che gravitano attorno al

Lago di Porta.

d) Direttrice di connettività da ricostituire o da riqualificare, che individua la direttrice

di connettività da ricostituire sul limite nord del territorio di Pietrasanta (dalla costa e

dal Parco della Versiliana verso la collina) e sul limite nord del territorio di Strettoia (dal

Lago di Porta verso la costa). 

4.  Il  PS  recepisce  le  azioni  che, per  ciascun  elemento  strutturale  e  funzionale  della  rete

ecologica,  sono  indicate  dal  PIT-PPR  nell’Abaco  dell’Invariante  II  e  come  riportate

nell’Appendice 1b  del  Doc.  5 del  PS  “Relazione di  coerenza e conformità”.  Tali  azioni,  ove

necessario, sono integrate dalle disposizioni, contenute nel precedente art. 8 comma 6 lettera

b), relative agli elementi della struttura ecosistemica del patrimonio territoriale. 

5. Il Piano Operativo declina le azioni richiamate al comma 4 sulla base delle caratteristiche, dei
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valori e delle criticità indicati per gli elementi strutturali e funzionali della rete ecologica del

PIT-PPR,  nonché  sulla  base  delle  caratteristiche  degli  elementi  costitutivi  del  patrimonio

territoriale ricordati nello stesso comma 4. 

Art. 12 - Invariante strutturale III: il carattere policentrico e reticolare dei sistemi in-

sediativi, urbani ed infrastrutturali 

1. Il carattere policentrico del sistema insediativo del Comune di Pietrasanta trae origine dalla

rete  degli  insediamenti  collinari  e  pedecollinari  di  origine  medioevale  legato  agli  assi  viari

fondativi: (il centro antico di Pietrasanta, i nuclei di Capriglia, Capezzano Monte, Solaio, Vitoio,

Castello, Vallecchia, Valdicastello, Strettoia). A questo modello insediativo, fortemente legato al

presidio  militare  e  alla  colonizzazione  agricola  della  fascia  collinare  e  pedecollinare,  si  è

associato dagli inizi del Novecento il  processo di formazione della città costiera, per effetto

della bonifica della pianura litoranea ed a seguito della scoperta e dell’affermazione del turismo

balneare: alla  metà del secolo scorso era già  chiaramente definito  e leggibile l’impianto di

Marina di Pietrasanta formatosi sui nuclei originari di Le Focette, Motrone, Tonfano e Fiumetto.

Al sistema insediativo di impianto storico, articolato nello schema binario delle due formazioni

lineari dei centri collinari e pedecollinari e dei centri costieri, si sono sovrapposti dalla metà del

Novecento  gli  effetti  dell’impetuoso  processo  di  trasformazione  economica  e  di  espansione

urbana, legato sopratutto allo sviluppo turistico della Versilia: gli accrescimenti lineari lungo gli

assi viari e gli addensamenti edilizi attorno al centro storico di Pietrasanta; la saldatura degli

originari nuclei costieri in una conurbazione continua a maglia ortogonale estesa a tutta la fascia

litoranea; l’urbanizzazione diffusa delle aree di pianura che ha risparmiato solo in parte le aree

agricole lungo il t. Baccatoio. Comunque, nonostante gli accrescimenti e le trasformazioni del

sistema insediativo,  rimane viva  e  leggibile  l'identità-individualità dei  singoli  centri  e  nuclei

storici, in particolare nell’area collinare, che rappresentano una risorsa da tutelare e valorizzare

anche  e  sopratutto  nelle  aree  di  più  intenso  sviluppo  attorno  al  capoluogo  e  nella  fascia

costiera.. 

2. Obiettivo generale dell'invariante è proprio la salvaguardia e la valorizzazione del carattere

policentrico e reticolare del sistema insediativo e delle specifiche identità paesaggistiche che lo

contradistinguono. Sono componenti del sistema insediativo policentrico di Pietrasanta:

- il centro storico e la città contemporanea di Pietrasanta

- il reticolo degli insediamenti storici collinari e dei loro accrescimenti contemporanei
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- la città industriale formatasi attorno a Pietrasanta e lungo la SS1 Aurelia

- la città costiera sorta lungo il litorale di Pietrasanta.

Il  PS  persegue,  come  indicato  dalla  Disciplina  del  PIT-PPR,  l’obiettivo  di  salvaguardare  e

valorizzare il carattere policentrico e reticolare del sistema insediativo con:

- la valorizzazione degli insediamenti storici e la salvaguardia del loro intorno territoriale,

- la riqualificazione dei morfotipi delle urbanizzazioni contemporanee e delle loro criticità,

-  la  riqualificazione  dei  margini  città-campagna  con  la  conseguente  definizione  dei  confini

dell’urbanizzato,

- il superamento dei modelli insediativi delle “piattaforme” monofunzionali,

- il riequilibro e la riconnessione dei sistemi insediativi fra le parti di pianura e di collina che

caratterizzano il morfotipo insediativo,

- il riequilibrio dei grandi corridoi infrastrutturali, con il potenziamento del servizio alla rete

diffusa dei sistemi territoriali policentrici,

-  lo  sviluppo  delle  reti  di  mobilità  dolce  per  integrare  l’accessibilità  ai  sistemi  insediativi

reticolari con la fruizione del paesaggi naturale e rurale;

-  l’incardinamento  sui  caratteri  strutturali  del  sistema  insediativo  policentrico  dei  progetti

multisettoriali  per  la  sicurezza  idrogeologica  del  territorio,  la  riqualificazione  dei  sistemi

fluviali, la riorganizzazione delle connessioni ecologiche, la valorizzazione dei paesaggi rurali.

3.  Nel  territorio  del  Comune  di  Pietrasanta,  il  PS  individua,  in  conformità  alle  indicazioni

dell'Abaco dell'invariante III del PIT-PPR, il  Morfotipo insediativo a pettine dei pendoli costieri

sull’Aurelia  (articolazione  territoriale  3.1  Versilia)  e  lo  rappresenta  nella  tav.  P.02-III,

scomponendolo nelle due figure componenti indicate nella Scheda dell'Ambito di paesaggio 02:

- il sistema a ventaglio delle testate di valle delle Apuane

- il sistema binario della Versilia.

4. Le due figure componenti  del  Morfotipo insediativo costituiscono riferimenti statutari  per

l'articolazione  del  sistema insediativo  e  contribuiscono  all’individuazione delle  UTOE e delle

relative strategie, come indicato al successivo art. 20.

5. Il PS recepisce le indicazioni per le azioni che il PIT-PPR definisce, nell’Abaco dell’Invariante

III,  per  il  Morfotipo  insediativo  a  pettine  dei  pendoli  costieri  sull’Aurelia come  riportate

nell’Appendice 1c del Doc. 5 “Relazione di coerenza e conformità”. Il Piano Operativo declina le

azioni soprarichiamate sulla base delle caratteristiche, dei valori e delle criticità indicati per il

Morfotipo insediativo nell’Abaco dell’Invariante III e nella Scheda dell'Ambito di paesaggio 02.

6. Il PS, in conformità alle disposizioni della Disciplina del Piano del PIT, individua nel territorio
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del Comune di Pietrasanta i seguenti morfotipi delle urbanizzazioni contemporanee, secondo i

criteri e le esemplificazioni illustrate dell’Appendice 1c  del Doc. 5 “Relazione di coerenza e

conformità”:

• TESSUTI URBANI A PREVALENTE FUNZIONE RESIDENZIALE E MISTA

• TR2 Tessuto ad isolati aperti e edifici residenziali isolati su lotto

• TR4 Tessuto ad isolati aperti e blocchi prevalentemente residenziali di edilizia

pianificata

• TR5 Tessuto puntiforme

• TR6 Tessuto a tipologie miste

• TR7 Tessuto sfrangiato di margine

• TESSUTI URBANI o EXTRAURBANI A PREVALENTE FUNZIONE RESIDENZIALE E MISTA

• TR8 Tessuto lineare

• TESSUTI EXTRAURBANI A PREVALENTE FUNZIONE RESIDENZIALE E MISTA 

• TR10 Campagna abitata

• TR11 Campagna urbanizzata

• TESSUTI DELLA CITTA' PRODUTTIVA E SPECIALISTICA

• TPS1 Tessuto a proliferazione produttiva lineare

• TPS4 Tessuto a piattaforme residenziali e turistico-ricettive

I morfotipi delle urbanizzazioni sono rappresentati in modo sintetico nella tav. P.02-III e in modo

dettagliato nella tav. P.04. 

7.  Il  PS  persegue  gli  obiettivi  specifici relativi  a  ciascun  morfotipo  delle  urbanizzazioni

contemporanee come indicati nell'Abaco dell'invariante III e come sintetizzati di seguito: 

TR2 Tessuto ad isolati aperti e edifici residenziali isolati su lotto

Obiettivo:  conferire  dimensione  urbana  a  partire  dalla  dotazione  e  dalla  qualità  dei

servizi e della rete degli spazi pubblici.

TR4 Tessuto  ad  isolati  aperti  e  blocchi  prevalentemente  residenziali  di  edilizia

pianificata

Obiettivo: attivare progetti di rigenerazione urbana orientati a valorizzare e favorire la

qualità e riconoscibilità dell’architettura contemporanea e la qualità degli spazi aperti

urbani,  congiuntamente  alla  realizzazione  di  nuove  relazioni  funzionali,  ambientali  e

paesaggistiche tra questo tessuto e i tessuti adiacenti, la città ed il territorio aperto.

TR5 Tessuto puntiforme

Obiettivo: promuovere un progetto di paesaggio capace di generare uno spazio urbano

poroso a partire da un tessuto a bassa densità, conferendo all’insediamento una chiara
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matrice urbana e nel contempo valorizzando il passaggio e le relazioni da campagna a

città. 

TR6 Tessuto a tipologie miste

Obiettivo:  attivare  progetti  di  rigenerazione  urbana,  privilegiando  interventi  unitari

complessi,  capaci  di  incidere  sulla  forma  urbana,  indirizzandoli  alla  sostenibilità

architettonica,  sociale,  energetica  e  ambientale,  e  connotandoli  dal  punto  di  vista

dell’architettura e del disegno urbanistico complessivo. 

TR7 Tessuto sfrangiato di margine 

Obiettivo:  attivare progetti di paesaggio con interventi sul margine urbano, sugli spazi

pubblici,  sulle  relazioni  con  la  città  da  un  lato  ed  il  territorio  aperto  dall’altro,

finalizzando gli interventi alla trasformazione di un tessuto amorfo di case in un quartiere

a bassa densità in stretta relazione con il territorio aperto adiacente.

TR8 Tessuto lineare 

Obiettivo:  riqualificare  le  relazioni  funzionali,  visive  e  paesaggistiche  tra  città  e

campagna, prevedendo anche per le edificazioni  stradali  esistenti,  il  mantenimento o

l’apertura  di  varchi  sul  territorio  aperto  e  ricostruendo  una  polarizzazione  lineare

policentrica.

TR10 Campagna abitata

Obiettivo:  promuovere un progetto  agro-urbano di  qualità finalizzato a  valorizzare la

“campagna abitata” come valore identitario e contesto di vita, mantenendo il carattere

rurale e diffuso del tessuto edilizio e architettonico.

TR11 Campagna urbanizzata

Obiettivo: bloccare la crescita del modello della campagna urbanizzata e riqualificare gli

insediamenti discontinui verso una rete di piccoli centri urbani.

TPS1 Tessuto a proliferazione produttiva lineare

Obiettivo:  riqualificare  le  strade-mercato  e  gli  insediamenti  produttivi  lineari

ricostruendo  le  relazioni  urbanistiche,  ambientali  e  paesaggistiche  tra  il  tessuto

produttivo e il territorio aperto e tra il tessuto produttivo e la città. 

TPS4 Tessuti a piattaforme residenziali e turistico-ricettive

Obiettivo: costruire un progetto ambientale e paesistico delle aree costiere urbanizzate

finalizzato  alla  mitigazione  paesaggistica,  nel  rispetto  delle  interazioni  terra-mare

dell’ecosistema costiero e delle sue dinamiche evolutive.

8.  Gli  obiettivi  specifici  dei  morfotipi  delle  urbanizzazioni  contemporanee  sono  declinati  in

azioni, in conformità alle indicazioni contenute nell’Abaco dell'invariante III, nell’Appendice 1c
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del Doc. 5 “Relazione di coerenza e conformità”. Detti obiettivi specifici integrano gli obiettivi

di qualità della disciplina d'ambito e rappresentano lo strumento conoscitivo e il  riferimento

tecnico-operativo  per  l'elaborazione  degli  strumenti  della  pianificazione  urbanistica,  con

riferimento alla qualificazione dei tessuti urbani e al disegno dei loro margini.

9. A tali fini il Piano Operativo definisce a una scala adeguata i perimetri dei tessuti urbani ed

extraurbani precisando ove necessario  le individuazioni  del  PS e dà attuazione agli  obiettivi

specifici dei morfotipi delle urbanizzazioni contemporanee declinandoli nella disciplina di uso

del suolo sulla base delle azioni correlate indicate nell’Appendice 1c del Doc.5, nonché degli

obiettivi  e  degli  indirizzi  contenuti  nella  parte  strategica  del  Piano  (Parte  III)  fondati  sul

riconoscimento della seguente articolazione generale della struttura urbana, rappresentata nella

tav.P.04:

- sono aree di valore storico i centri e i nuclei storici, i tessuti storicizzati e le emergenze

storico architettoniche ubicate in ambito urbano: in tali aree il Piano Operativo disciplina gli

interventi  edilizi  e  urbanistici  in  conformità  alle  indicazioni  contenute  nello  Statuto  del

Territorio e in particolare nel successivo art.15;

- sono aree della città contemporanea le seguenti parti urbane:

- i tessuti consolidati prevalentemente residenziali TR2, TR4, TR5: in tali aree il Piano

Operativo deve mirare a completare e qualificare i tessuti esistenti con l’individuazione

di nuove polarità, con interventi di adeguamento dei servizi, delle infrastrutture e degli

spazi pubblici e con interventi di riordino dei margini per conferire qualità e centralità

urbana agli insediamenti;

- i tessuti da riqualificare e consolidare costituiti dall’insieme dei tessuti misti TR6, dei

tessuti sfrangiati di margine TR7, dei tessuti lineari TR8: in tali aree e sopratutto nei

tessuti misti il Piano Operativo deve promuovere e favorire organici e coerenti interventi

di  riqualificazione  e  rigenerazione  urbana  degli  insediamenti  dismessi  e  delle  aree

degradate; nei tessuti sfrangiati e lineari deve prevedere interventi di completamento e

ridisegno  dei  tessuti  urbani,  di  creazione  di  forti  polarità  urbane  e  di  contestuale

sistemazione paesaggistica dei margini, preservando i varchi territoriali e i rapporti con il

territorio aperto;

-  sono  aree  della  città  della  produzione  l’insieme  dei  tessuti  a  proliferazione  produttiva

lineare TPS1:  in tali aree il Piano Operativo deve prevedere interventi di consolidamento e

riqualificazione degli insediamenti fondati sulla ricostruzione di un coerente rapporto fra i

tessuti produttivi, il territorio aperto e gli insediamenti urbani a diverse destinazioni;

- sono aree della città della costa gli accrescimenti dei nuclei originari di Marina che hanno
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realizzato  un  sistema  insediativo  lineare  e  continuo  contraddistinto  dalla  prevalenza  dei

tessuti  residenziali  puntiformi  TR5 e dalle  piattaforme turistico-ricettive  TPS4 del  sistema

degli  stabilimenti  balneari:  per  tali  aree  il  Piano  Operativo  deve  prevedere  una

riqualificazione ed un consolidamento della struttura urbana con mirati interventi di ricucitura

viaria,  di  potenziamento  dei  servizi  e  delle  dotazioni  territoriali,  di  qualificazione  delle

strutture  commerciali  e  turistico  ricettive  a  partire  dalla  fascia  litoranea,  dove  il  Piano

particolareggiato  di  tutela  paesaggistica  e  utilizzo  degli  Arenili  (PTPUA)  deve costituire  il

riferimento per interventi di riqualificazione del viale litoraneo, del water front urbano, delle

piazze, dei percorsi e dei servizi attigui, in stretto collegamento con gli obiettivi specifici del

PTPUA, indicati nell’ art.29 comma 3 quarto a-linea. 

10. Per quanto attiene ai tessuti extraurbani della campagna abitata TR10 e della campagna

urbanizzata TR11, che il  PS  non include nel  perimetro del  territorio  urbanizzato,  il  Piano

Operativo  non consente ulteriori  espansioni  insediative  e promuove e  favorisce progetti  e

interventi  di  riqualificazione  e  adeguamento  funzionale  dell’edificato  esistente  in  stretta

relazione con gli  obiettivi specifici dei morfotipi e tenendo conto del carattere rurale dei

contesti.

Art. 13 - Invariante strutturale IV: i caratteri morfotipologici dei paesaggi rurali 

1. Il paesaggio rurale interessa una parte significativa del territorio di Pietrasanta e, nonostante

le alterazioni subite nella pianura e nella fascia costiera per effetto dell’espansione delle aree

urbanizzate, è ancora caratterizzato, nel territorio collinare e in alcune aree di fondovalle e di

pianura, dalla permanenza di alcuni tratti originari: lo stretto rapporto fra sistema insediativo e

territorio  agricolo,  la  persistenza  delle  infrastrutture  rurali  (insediamenti  sparsi  e  viabilità

poderale) di sistemazioni idraulico-agrarie (terrazzamenti e reticolo idrografico della bonifica) e

di  elementi  paesaggistici  di  valore  ecologico  (tracce  della  maglia  agraria  storica,  coperture

arboreee ed elementi vegetazionali di pregio). 

2. Obiettivo generale dell'invariante è salvaguardare e valorizzare i tratti originari ed il carattere

multifunzionale dei paesaggi rurali, da perseguire, come indicato dalla Disciplina del PIT-PPR,

mediante:

- il mantenimento della relazione che lega paesaggio agrario e sistema insediativo,

- il mantenimento della continuità della rete di infrastrutturazione rurale,

- la previsione, per le colture specializzate di grande estensione della pianura con ridisegno

integrale della maglia agraria, di una rete di infrastrutturazione rurale articolata,
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- la preservazione nelle trasformazioni dei caratteri strutturanti i paesaggi rurali storici,

- la tutela dei valori estetico-percettivi e storico-testimoniali del paesaggio agrario,

- la tutela degli spazi aperti agricoli e naturali con particolare attenzione alle aree umide e ai

territori periurbani, la  creazione e il  rafforzamento di relazioni di scambio e reciprocità tra

ambiente  urbano  e  rurale,  la  ricostituzione  della  continuità  della  rete  ecologica  e  la

realizzazione di reti di mobilità dolce.

3.  Nel  territorio  del  Comune  di  Pietrasanta,  il  PS  individua  i  seguenti  morfotipi  rurali  e  li

rappresenta  nella  tav.  P.02-IV  in  conformità  alle  classificazioni  ed  indicazioni  dell'Abaco

dell'invariante  IV  del  PIT-PPR e sulla  base  delle  indicazioni  emerse dagli  approfondimenti  e

aggiornamenti del quadro conoscitivo: 

MORFOTIPI DELLE COLTURE ARBOREE

- 12. Morfotipo dell'olivicoltura

MORFOTIPI COMPLESSI DELLE ASSOCIAZIONI COLTURALI

- 18. Morfotipo del mosaico collinare a oliveto e vigneto prevalenti

- 20. Morfotipo del mosaico colturale complesso a maglia fitta di pianura e delle prime

pendici collinari.

MORFOTIPI FRAMMENTATI DELLA DIFFUSIONE INSEDIATIVA

- 23. Morfotipo delle aree agricole intercluse

4.  Il  PS  recepisce  le  azioni  che, per  ciascun  morfotipo  rurale,  sono  indicate  dal  PIT-PPR

nell’Abaco dell’Invariante IV e come riportate nell’Appendice 1d del Doc. 5 del PS “Relazione di

coerenza e conformità”.

5. Il Piano Operativo declina le azioni richiamate al comma 4 sulla base delle caratteristiche, dei

valori e delle criticità indicati dal PIT-PPR, tenendo conto delle indicazioni derivanti dalle analisi

e dalle indagini contenute nel quadro conoscitivo del PS. 
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TITOLO III – ULTERIORI CONTENUTI DELLO STATUTO DEL TERRITORIO 

CAPO 1 - TERRITORIO URBANIZZATO, CENTRI E NUCLEI STORICI

Art. 14 - Il perimetro del territorio urbanizzato 

1.  Il  Piano  Strutturale  individua,  nell'ambito  dello  Statuto  del  Territorio,  il  perimetro  del

territorio urbanizzato, come indicato all'art. 92, comma 3, lettera b) della LR 65/2014.

2. Il perimetro del territorio urbanizzato è rappresentato nella tav. P.02-III  dello Statuto del

Territorio e nella tav. P.04 delle Strategie comunali. 

3.  Il  perimetro  del  territorio  urbanizzato  tiene  conto  delle  strategie  di  riqualificazione  e

rigenerazione  urbana,  ivi  inclusi  gli  obiettivi  di  soddisfacimento  del  fabbisogno  di  edilizia

residenziale pubblica, laddove ciò contribuisce a qualificare il  disegno dei margini urbani.  Il

perimetro  del  territorio  urbanizzato  tiene  inoltre  conto:  a)  delle  condizioni  di  pericolosità

emerse dagli studi geologici idraulici di supporto al nuovo Piano Strutturale, b) degli interventi di

trasformazione in corso di attuazione sulla base di piani e altri strumenti attuativi convenzionati

previsti dal previgente PRG, dal Regolamento Urbanistico e dalle sue successive varianti.  Non

sono comprese nel perimetro del territorio urbanizzato le aree rurali intercluse indicate nella

tav. P.02-III. Nella tav. 5A, che costituisce allegato del Doc.5, sono evidenziati all’interno del

perimetro del territorio urbanizzato: le aree rispondenti ai criteri dei commi 3 e 4 dell’ art.4

della  LR  65/2014;  le  aree  degli  interventi  in  corso  di  attuazione  sulla  base  di  permessi  di

costruite rilasciati o di strumenti attuativi convenzionati; le principali aree del sistema del verde

urbano così articolate:

-  aree a verde urbano che individuano i  principali  ambiti  del  verde pubblico  o  di  interesse

pubblico per i quali il PO dovrà prevedere destinazioni e sistemazioni coerenti con la finalità di

un uso pubblico di questi spazi;

- le principali aree a verde privato che includono edifici isolati, spesso di valore culturale e

paesaggistico, nelle quali il PO non dovrà prevedere nuovi insediamenti ma solo interventi di

adeguamento e miglioramento degli edifici esistenti nel rispetto della classificazione di valore,

- aree a verde di  protezione e connessione ambientale, alle quali  il  PO deve assegnare una

funzione  di  tutela  degli  insediamenti  esistenti  e  di  salvaguardia  delle  visuali  panoramiche,

escludendo nuovi insediamenti ed ammettendo solo interventi di adeguamento e miglioramento

degli edifici esistenti.
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4. Il perimetro del territorio urbanizzato ha valore prescrittivo per il  Piano Operativo e può

essere precisato in sede di PO solo per modifiche non sostanziali riconducibili alle diverse scale

di rappresentazione grafica, ad errori od aggiornamenti cartografici conseguenti all'attuazione

degli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia, senza che ciò costituisca variante al

presente  PS.  Le  rappresentazioni  interne  al  territorio  urbanizzato  della  tav.5A sopracitata

dovranno essere assunte dal Piano Operativo, precisando ove necessario la loro perimetrazione e

declinando nelle previsioni e nella disciplina del PO le indicazioni del precedente comma 4.

Art. 15 - I centri e i nuclei storici 

1. Il Piano Strutturale, ai sensi dell'art. 92, comma 3, lettera c) della LR 65/2014, individua

nell'ambito dello Statuto del Territorio, il perimetro dei centri e dei nuclei storici, in conformità

alle indicazioni della stessa LR 65/2014 e dell'art.10 della Disciplina di Piano del PIT-PPR. 

2. I centri storici ed i nuclei storici sono individuati nella tav. P.02-III e nella tav.P.04 sulla base

della seguente classificazione, esemplificata nell’Allegato 1c del Doc.5 che tiene conto della

dimensione  degli  insediamenti  e  della  tipologia  e  delle  peculiari  caratteristiche  storico

architettoniche dei tessuti e dei manufatti edilizi:

- centri storici: Pietrasanta

- nuclei storici: Capriglia, Capezzano Monte, Solaio, Vitoio, Castello, Vallecchia, Valdicastello,

Strettoia

- tessuti storicizzati: le prime espansioni del centro storico di Pietrasanta e i nuclei originari

degli insediamenti costieri di Marina 

-  emergenze  storico  architettoniche,  costituite  dalle  aree,  dagli  edifici  e  complessi  edilizi

vincolati ai sensi della Parte II del Codice dei beni culturali e del paesaggio. 

3.  La  individuazione  dei  centri  e  dei  nuclei  storici  e  dei  tessuti  storicizzati  costituisce  il

riferimento per la individuazione dei tessuti urbani di valore storico, ad eccezione dei borghi di

Castello  e  Vitoio  che,  per  le  caratteristiche  prevalentemente  rurali,  non  sono  inclusi  nel

perimetro del  territorio urbanizzato.  Il  Piano Operativo  provvede a  verificare e precisare la

perimetrazione  dei  tessuti  storici  estendendola,  ove  necessario,  ad  aree  aventi  analoghe

caratteristiche  e  a  definire  una  disciplina  di  tutela  e  di  valorizzazione,  coerente  con  le

indicazioni dell'art.10 della Disciplina del Piano del PIT-PPR. Il Piano Operativo provvede inoltre a

individuare gli edifici e i complessi edilizi di particolare valore storico, ancorché non vincolati,
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posti sia in ambito urbano che nel territorio rurale.

4. Il  PS individua nella tav.5A, allegata al Doc.5, il  perimetro degli ambiti di pertinenza dei

centri  e  dei  nuclei  storici  in  coerenza  con  i  criteri  indicati  nell'art.66  della  LR  65/2014  e

nell'art.8 del DPGR 32/R/2017. Il Piano Operativo precisa il perimetro di tali ambiti e disciplina

gli interventi in essi ammissibili in coerenza con le finalità indicate negli articoli sopracitati. 

5. Per le porzioni del centro storico di Pietrasanta, per i nuclei storici e i tessuti storicizzati, che

sono collocati in un contesto urbano di recente formazione e sono pertanto privi di un intorno di

interesse paesaggistico e ambientale, il Piano Strutturale  non individua ambiti di pertinenza.

Per tali contesti il PO prevede un assetto urbano coerente con le regole insediative storiche e,

ove necessario, detta specifiche disposizioni per le aree di contatto fra gli insediamenti storici e

le urbanizzazioni recenti al fine di tutelare l'identità e la visibilità delle permanenze storiche. 

CAPO 2 -  RICOGNIZIONE DELLE PRESCRIZIONI  DEL PIT-PPR E  DEL PTC,  DISCIPLINA

PAESAGGISTICA, DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE, RIFERIMENTI STATUTARI

PER LE UTOE

Art. 16 - La ricognizione delle prescrizioni del PIT-PPR 

1. Il Piano Strutturale, secondo le indicazioni dell'art. 4 comma 3 della Disciplina del Piano del

PIT-PPR,  fa  riferimento  agli  indirizzi  per  le  politiche,  applica  le  direttive  e  rispetta  le

prescrizioni e le prescrizioni d'uso contenute nella disciplina statutaria del PIT-PPR.

2. Nel Doc. 5 “Relazione di conformità e coerenza” viene dato conto della conformità del Piano

Strutturale ai contenuti del PIT-PPR. Di seguito si elencano le prescrizioni e le prescrizioni d'uso

contenute nella disciplina statutaria del PIT-PPR, che interessano il  territorio del Comune di

Pietrasanta:

Disciplina dei beni paesaggistici:

- prescrizioni d'uso relative agli immobili ed aree di notevole interesse pubblico (art. 134

comma 1 lettera a) ed art.136 del Codice) elencati al successivo art. 18 comma 2 e come

indicati nelle relative Schede di cui all'Elaborato 3B Sezione 4 lettera C del PIT-PPR, 

- prescrizioni d'uso relative alle aree tutelate per legge (art. 134, comma 1, lettera b) e
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art.  142,  comma  1,  del  Codice)  come  formulate  nell'Elaborato  8B  in  relazione  alle

seguenti tipologie fra quelle elencate all'art.142 comma 1 del Codice:

a - Territori costieri compresi nella fascia di profondità di 300 metri, a partire dalla

linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare, in riferimento al seguente Sistema

costiero:

• 1. Litorale sabbioso Apuano - Versiliese

c - Fiumi, torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933

n.1775 e relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna

f  -  Parchi  e  riserve  nazionali  o  regionali,  nonché  i  territori  di  protezione  esterna  

dei parchi

g - Territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e

quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall’art.2, commi 2 e 6, del

decreto legislativo 18 maggio 2001, n.227.

Norme comuni sulle energie rinnovabili

- prescrizioni relative al corretto inserimento nel paesaggio e sul territorio di impianti per

energie rinnovabili di cui ai seguenti allegati del PIT-PPR:

Allegato  1A –  Norme  comuni  energie  rinnovabili  impianti  di  produzione  di  energia  

elettrica da biomassse

Allegato 1B – Norme comuni energie rinnovabili impianti eolici.

3. Sono prescrizioni del PIT-PPR non attinenti allo Statuto del Territorio le prescrizioni relative

alla strategia dello sviluppo territoriale di cui al Titolo 3 della Disciplina del PIT-PPR. 

4. Le prescrizioni di cui ai precedenti commi sono dettagliate in sede di Piano Operativo.

Art. 17 - La ricognizione delle prescrizioni del PTC

1. Il vigente Piano territoriale di coordinamento (PTC) della Provincia di Lucca è stato approvato

con DCP n.189 del 13.01.2000 ed è quindi antecedente all’entrata in vigore della LR 65/2014 ed

all’approvazione  del  PIT-PPR.  Nel  2010,  con  D.C.P.  n.118  del  29.07.2010,  fu  dato  avvio  al

procedimento di formazione di una Variante di adeguamento ai sensi della L.R. 1/2005, che non

è giunta alla fase dell'adozione. L'avvio del procedimento dette tuttavia origine ad un intenso

lavoro di aggiornamento del quadro conoscitivo e di elaborazione di nuovi studi ed indagini a
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supporto  della  Variante.  Gli  elaborati  di  questo  lavoro  hanno  costituito  un  riferimento  per

l’aggiornamento  del  quadro  conoscitivo  del  PS  e  per  l’impostazione  dei  suoi  contenuti

progettuali.

2. Il Piano Strutturale è coerente con le disposizioni del vigente PTC per le parti compatibili con

il  PIT-PPR  e  la  vigente  normativa.  Nel  Doc.  5  “Relazione  di  conformità  e  coerenza”  viene

illustrata la coerenza del Piano Strutturale con i contenuti del PTC.

 

Art. 18 - La disciplina dei beni paesaggistici, degli ulteriori contesti, del sistema idro-

grafico e delle attività estrattive

Disciplina dei beni paesaggistici

1. Lo Statuto del Territorio del PS individua nella tav. V.01 i beni paesaggistici di cui alla Parte III

del Codice e li disciplina come indicato di seguito sulla base dei contenuti dell'elaborato 8b del

PIT-PPR: “Disciplina dei beni paesaggistici ai sensi degli artt.134 e 157 del Codice ”.

2. In particolare il PS, il PO e gli altri atti di governo del territorio di competenza comunale

perseguono gli obiettivi, applicano le direttive, rispettano le prescrizioni d'uso, contenuti nella

scheda di vincolo (Elaborato 3B Sezione 4 lettera C del PIT) dei seguenti beni paesaggistici:

-  La fascia costiera del Comune di Pietrasanta limitata a nord dal comune di Forte dei

Marmi, a sud dal comune di Camaiore, a ovest dalla battima del mare, a est da una linea

distante un chilometro dal viale Litoraneo - La fascia costiera predetta presenta cospicui

caratteri di bellezza naturale - (DM del 26/03/1953 – GU n. 94 del 1953)

- Zona del viale Apua, che congiunge la Marina di Pietrasanta col capoluogo del Comune,

sita nell’ambito del Comune di Pietrasanta - La zona predetta costituisce, con il viale

Apua, una continua successione di punti di vista accessibili al pubblico dai quali si può

godere  la  magnifica  visuale  delle  colline  e  delle  montagne  retrostanti  all’abitato  di

Pietrasanta - (DM del 23/06/1955 - GU n. 155 del 1955)

- Zona fra la strada del Sale e la strada comunale della Tremaiola in località Motrone,

comune  di  Pietrasanta -  La  zona  predetta  ha  notevole  interesse  pubblico  perché

comprende una parte di pineta viva, con piante rigogliose e verdeggianti, fra la strada

del  Sale  e  la  strada  comunale  della  Tremaiola  in  località  Motrone,  che  presenta  un

caratteristico aspetto avente valore estetico e tradizionale - (DM 10/12/1975 - GU 7 del

1976).
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3. Il PS, il PO e gli altri atti di governo del territorio di competenza comunale individuano, con

efficacia ricognitiva, e disciplinano le aree tutelate per legge ai sensi dell'art.142 del Codice ed

in conformità alle specifiche disposizioni dell'elaborato 8B, Capo III del PIT-PPR, articolate in

obiettivi da perseguire, direttive da applicare e prescrizioni da rispettare. Nel territorio del

Comune di Pietrasanta sono presenti le seguenti tipologie di aree tutelate per legge:

a - Territori costieri compresi nella fascia di profondità di 300 metri, a partire dalla

linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare,  in riferimento al seguente

Sistema costiero:

▪ 1. Litorale sabbioso Apuano – Versiliese

c - Fiumi, torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre

1933  n.1775  e  relative  sponde  o  piedi  degli  argini  per  una  fascia  di  150  metri

ciascuna

f - Parchi e riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei

parchi

g  -  Territori  coperti  da foreste e da boschi,  ancorché percorsi  o  danneggiati  dal

fuoco,  e  quelli  sottoposti  a  vincolo  di  rimboschimento,  come  definiti  dall’art.2,

commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n.227

4. Il PS, sulla base dei criteri indicati nell'elaborato 7B del PIT, ha provveduto ad effettuare una

ricognizione  dei  beni  paesaggistici  nella  tav.  V.01:  nell’ambito  di  tale  ricognizione  è  stato

accertato che lo specchio d’acqua in loc. Carraietta ha le caratteristiche degli invasi artificiali

realizzati per finalità produttive aziendali e agricole ed è pertanto escluso dal vincolo ai sensi

del citato elaborato 7B, punto 3.2. Le procedure e gli esiti della ricognizione delle aree tutelate

per legge sono illustrati nel Doc. 4 del PS. 

Disciplina degli ulteriori contesti

5.  Non  sono  presenti,  nel  territorio  del  Comune  di  Pietrasanta,  siti  inseriti  nella  Lista  del

patrimonio  Mondiale  Universale  (WHL)  dell'UNESCO  che  il  PIT-PPR  individua  come  ulteriori

contesti ai sensi dell'art. 143, comma 1 lettera e) del Codice.

Disciplina del sistema idrografico

6. Il  PS,  il  PO e  gli  altri  atti  di  governo del  territorio  individuano e  disciplinano il  sistema

idrografico del territorio comunale sulla base delle disposizioni dell'art.16 della Disciplina del

Piano del PIT-PPR. Nella tav. P.01 è rappresentato il reticolo idrografico del territorio comunale
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ai sensi della LR 79/2012; sulla stessa tavola è rappresentato anche il sistema delle scoline e

delle canalette irrigue. 

7. Il PS persegue gli obiettivi indicati al comma 2 dell'art.16 della Disciplina del PIT-PPR, ed

opera per:

- conservare e migliorare i caratteri di naturalità degli alvei, delle sponde, del contesto fluviale

e delle aree di pertinenza fluviale;

- salvaguardare i livelli di qualità e il buon regime delle acque;

-  tutelare  la  permanenza  e  la  riconoscibilità  dei  caratteri morfologici,storico  insediativi,

percettivi ed identitari dei contesti fluviali;

- conservare e valorizzare i servizi ecosistemici offerti dagli ambienti fluviali. 

- evitare processi di artificializzazione dei corsi d'acqua e di urbanizzazione delle aree adiacenti;

- salvaguardare l'identità dei paesaggi fluviali e la qualità degli ecosistemi.

8. Il Piano Operativo, sulla base degli obiettivi sovraindicati, provvede a individuare i contesti

fluviali di cui al citato art.16 comma 3 lettera a), tenendo conto degli indirizzi seguenti:

- i contesti fluviali sono fasce di territorio che costituiscono una continuità fisica, morfologica,

biologica e percettiva con il corpo idrico;

-  per  il  corso  del  fiume  Versilia  e  del  torrente  Baccatoio  è  prescritta  l’individuazione  del

contesto  fluviale;  per  gli  altri  corsi  d’acqua  è  facoltà  del  Piano  Operativo  procedere

all’individuazione dei contesti fluviali.

9. Il Piano Operativo provvede a definire strategie, misure e discipline per declinare gli indirizzi

contenuti  all'art.  16,  comma  3  lettera  a)  del  PIT-PPR.  A tale  obiettivo  concorrono  piani  e

programmi di settore e strumenti di partecipazione delle comunità locali, quali i contratti di

fiume.

D  isciplina delle attività estrattive  

10.  Il  PS,  il  Piano Operativo  e  gli  altri  atti  di  governo del  territorio  disciplinano le  attività

estrattive  e  la  loro  compatibilità  paesaggistica  in  conformità  ai  contenuti  dell'art.  17  della

Disciplina di Piano e dell'All. 4 del PIT-PPR nonché sulla base del Piano Regionale Cave (PRC). 

11. Il PS, nella tav. P.01 del patrimonio territoriale, recepisce parzialmente come giacimento il

giacimento potenziale 09046024036001 individuato dal PRC sulla base delle analisi  contenute

nella Relazione di Adeguamento al Piano Regionale Cave elencata all’art.3. 
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12.  Il  Piano  Operativo  provvede  a  disciplinare  gli  interventi  ammessi  nel  giacimento

sopraindicato e individua all’interno del relativo perimetro eventuali aree estrattive nel rispetto

delle disposizioni del Piano Regionale Cave e del PIT-PPR. Il Piano Operativo provvede inoltre a

individuare le cave inattive che richiedono interventi di messa in sicurezza e/o di recupero e di

riqualificazione ambientale, in coerenza con le indicazioni del PRC e del PIT-PPR.

Art. 19 – Disciplina del territorio rurale 

1. Il Piano Strutturale, sviluppando alla scala locale le analisi del PIT-PPR e del PTC, definisce di

seguito  i  criteri  per  l'individuazione,  in  sede  di  redazione  del  Piano Operativo,  degli  ambiti

territoriali rispetto ai quali, ai sensi dell'art. 64 comma 4 della LR 65/2014, è possibile articolare

l'applicazione della disciplina del territorio rurale di cui al Capo III del Titolo IV della stessa LR

65/2014.

2. Costituiscono riferimenti  per l'individuazione degli  ambiti  territoriali  di  applicazione della

disciplina del territorio rurale i morfotipi rurali e i morfotipi ecosistemici di cui ai precedenti

artt.13 e 11, rappresentati nella tav. P.02 del PS, nonché le indicazioni derivanti dalla carta

dell’uso del suolo (tav.QC.03). 

3. Il Piano Operativo, sulla base dei riferimenti sopraindicati, provvede ad individuare i perimetri

degli ambiti territoriali e, se necessario, individua al loro interno subambiti aventi specifiche ed

omogenee caratteristiche, tali da richiedere una peculiare normativa sulla base della disciplina

statutaria e delle scelte strategiche del PS. Negli ambiti ed eventuali subambiti del territorio

rurale, il Piano Operativo provvede a individuare e disciplinare:

- le aree ad elevato grado di naturalità, 

- gli specifici caratteri delle aree forestali e boscate, degli elementi vegetali di pregio, delle

emergenze vegetazionali nel rispetto delle disposizioni della LR 65/2014 e del DPGR 48/R/2003,

- i contesti fluviali di cui all'art. 18 comma 9 della presente Disciplina,

- gli ambiti periurbani aventi le caratteristiche indicate all'art.67 della LR 65/2014,

- gli ambiti di pertinenza dei centri e dei nuclei storici di cui all'art. 15 della presente Disciplina,

- gli intorni pertinenziali delle emergenze storico-architettoniche situate nel territorio rurale,

- i nuclei rurali di cui all'art.65 della LR 65/2014,

- le aree agricole da assoggettare a specifici progetti di recupero paesaggistico e ambientale

come indicato all’art.37, 
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- le aree e gli insediamenti, diversi da quelli elencati in precedenza, che non ospitano funzioni

agricole pur non essendo compresi nel territorio urbanizzato, quali ad esempio i servizi e le

attrezzature  di  interesse  pubblico  e  gli  insediamenti  per  attività  produttive,  commerciali  e

turistico ricettive sparsi sul territorio aperto, gli  impianti  dei servizi  a rete nonché i tessuti

extraurbani che fanno riferimento ai morfotipi delle urbanizzazioni contemporanee individuati

nella tav. P.02-III e nella tav. P.04, 

- gli ambiti di trasformazione assoggettati a conferenza di copianificazione ai sensi dell'art. 25

della LR 65/2014.

5. Il Piano Operativo disciplina gli interventi ammissibili nel territorio rurale in conformità alle

disposizioni  dello  Statuto  del  Territorio  e  sulla  base  degli  indicazioni  contenute  nella  parte

strategica del PS, con particolare riferimento agli obiettivi e agli indirizzi per il territorio rurale

delle singole UTOE. 

Art. 20 - Riferimenti statutari per la individuazione delle UTOE e per le relative stra-

tegie

1. Costituiscono riferimento per la individuazione delle UTOE e per la definizione delle relative

strategie  i  caratteri  statutari  del  territorio  comunale evidenziati  nel  Titolo  II  della presente

Disciplina, sulla base delle valutazioni esposte di seguito:

-  la  chiara  identificazione,  nei  caratteri  della  struttura  idrogeomorfologica  del  territorio

comunale  evidenziati  dall'invariante  I,  dei  sistemi  morfogenetici  della  Collina  e  della

Montagna, della Pianura e del fondovalle, della Costa;

- la netta distinzione, pur nella continuità della rete ecologica del territorio comunale, fra i

caratteri,  le  problematiche  e  le  dinamiche  di  trasformazione  degli  ecosistemi  forestali  e

agropastorali  del  territorio collinare, dell’agroecosistema di  pianura urbanizzata e costiero

come evidenziato dall'invariante II,

-  la  diversa  e  specifica  identità  delle  componenti  del  morfotipo  insediativo  individuato

dall’Invariante III: il sistema insediativo costituito dai nuclei collinari che dalle pendici e dalle

vallate  interne  convergono  su  Pietrasanta;  il  sistema  insediativo  pedecollinare  centrato

sull’asse fondativo della via Aurelia - Sarzanese e sulla città di Pietrasanta che è in stretta

relazione con il sistema insediativo costiero della Marina che ha saldato in una città litoranea

continua i nuclei originari di Le Focette, Motrone, Tonfano e Fiumetto,

- le distinte peculiarità, messe in evidenza dall’invariante IV, dei paesaggi agrari della collina,
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caratterizzati  dal  morfotipo  dell’olivicoltura  e  dall’associazione  oliveto  -  vigneto,  e  della

pianura, ove prevale il morfotipo delle aree agricole intercluse per effetto della diffusione

insediativa rispetto al mosaico colturale  complesso a maglia fitta di pianura e delle prime

pendici collinari che permane in alcune marginali aree di pianura e di fondovalle, sul confine

sud del Comune.

2. Tali caratteri statutari, e in particolare i caratteri del sistema insediativo, hanno orientato,

per il  territorio di Pietrasanta, un'individuazione delle UTOE organizzata su due macroambiti

territoriali: l'ambito collinare che si estende dai nuclei della bassa collina fino ai crinali dell’alta

collina; il fondovalle e la pianura alluvionale e costiera dominata dal capoluogo e che si estende

fino agli insediamenti litoranei. Partendo da questo schema, la successiva suddivisione in UTOE

dell’intero  territorio  comunale  ha tenuto conto della  particolarità dei  confini  amministrativi

comunali che isolano il nucleo di Strettoia dal resto del territorio comunale: abbiamo ritenuto

utile riconoscere la separatezza e l’unità di tale nucleo, individuandolo come una sola UTOE, al

di là delle articolazioni territoriali (collina, pianura, area umida) che pure lo caratterizzano. I

riferimenti statutari per l’individuazione delle UTOE sono descritti e graficamente illustrati nella

tav. P.02. Si è ritenuto altresì opportuno, nell’ambito del macroambito della pianura, distinguere

come articolazioni della stessa UTOE l’ambito della città capoluogo (Pietrasanta e il territorio

che  la  circonda)  e  l’ambito  della  città  della  costa,  divisa  dal  capoluogo  dal  tracciato  dell’

Autostrada A12. 

CAPO 3 - PREVENZIONE DEI RISCHI GEOLOGICO IDRAULICO E SISMICO

Art. 21 - Finalità ed ambito di applicazione 

1.Obiettivo del Piano Strutturale è garantire l'integrità fisica del territorio e mitigare i rischi

geologico, idraulico e sismico. Il Piano strutturale evidenzia e tiene conto dei fattori di pericolo-

sità connessi alle caratteristiche fisiche del territorio, al fine di:

- valutare le condizioni ed i limiti di trasformabilità,

- garantire e mantenere condizioni di equilibrio idrogeologico,

- recuperare situazioni di criticità esistenti.

2. Lo studio geologico di supporto al Piano Strutturale redatto ai sensi dell'art.104 comma 2 della

LR 65/2014 e del DPGR n.5/R/2020, definisce le pericolosità del territorio del Comune di Pietra-
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santa. La pericolosità geologica, la pericolosità sismica, la pericolosità idraulica e la vulnerabili-

tà degli acquiferi sono la sintesi dei dati geologici, geomorfologici, idrogeologici, sismici, idrolo-

gici ed idraulici del quadro conoscitivo del piano strutturale.

3. Gli studi geologico-geomorfologici ed idraulici costituiscono variante al Piano per l’Assetto

Idrogeologico (PAI) ed al Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) per quanto di competenza.

4. Per la determinazione della fattibilità degli interventi ammessi dal Piano Operativo, si dovrà

fare riferimento alla carta della pericolosità geologica (Tav. G.10), alla carta della pericolosità

Sismica (Tav. G.11), alla carta della Vulnerabilità degli Acquiferi (Tav. G.12), alla carta della peri-

colosità da alluvioni (Tav. I.1). alla carta della magnitudo idraulica (Tav. I.2), alla carta dei bat-

tenti (Tav. I.3), alla carta della velocità della corrente (Tav. I.4) e alla carta delle aree presidi-

diate da sistemi arginali, comprensiva delle aree di fondo-valle fluviale (Tav. I.5) oltre alle carto-

grafie del PAI e del PGRA del Bacino Distretto Appennino Settentrionale.

Art. 22 - Prevenzione del rischio dovuto alle problematiche geologiche 

 1. La Carta della pericolosità geologica (TAV.G.10) individua aree omogenee in cui si possono

sviluppare o riattivarsi, in termini di possibilità, fenomeni d’instabilità, e individua zone sogget-

te alla vincolistica del PAI. Gli interventi edilizi ed urbanistici sono soggetti alle relative NTA.

2. Qualsiasi azione di trasformazione dei caratteri geomorfologici del suolo dovrà tenere in debi-

ta considerazione le problematiche geologiche individuate all’interno di ciascuna area secondo

la seguente classificazione:

Il grado di pericolosità è stato determinato in conformità alla seguente tabella:

 Classe  di  Peri-

colosità
Caratteri

Pericolosità  DPGR

5/R del 2020

G1 Bassa

Aree in cui i processi geomorfologici e le caratteristiche

litologiche, giaciturali non costituiscono fattori predispo-

nenti al verificarsi di processi morfoevolutivi.

Pericolosità geolo-

gica bassa (G.1)

G2 Media

Aree in cui sono presenti fenomeni geomorfologici inatti-

vi; aree con elementi geomorfologici, litologici e giacitu-

rali dalla cui valutazione risulta una bassa propensione al

dissesto; corpi detritici su versanti con pendenze inferio-

ri a 15 gradi.

Pericolosità geolo-

gica media (G.2)

G3a  Medio-ele- Aree con potenziale instabilità connessa a giacitura, ad Pericolosità geolo-
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vata

acclività, a litologia, alla presenza di acque superficiali

e sotterranee e relativi processi di morfodinamica fluvia-

le, nonché a processi di degrado di carattere antropico

di intensità inferiore rispetto alla classe G3b; aree inte-

ressate da fenomeni di soliflusso e fenomeni erosivi di

intensità inferiore rispetto alla classe G3b; aree caratte-

rizzate da terreni con scadenti caratteristiche geomec-

caniche; corpi detritici su versanti con pendenze supe-

riori a 15 gradi e minori di 30 gradi.

gica elevata (G.3)

G3b Elevata

Aree in cui sono presenti fenomeni franosi quiescenti e

relative aree di evoluzione; aree con potenziale instabi-

lità connessa a giacitura, ad acclività, a litologia, alla

presenza di  acque  superficiali  e  sotterranee  e  relativi

processi di morfodinamica fluviale, nonché a processi di

degrado di carattere antropico; aree interessate da fe-

nomeni di soliflusso, fenomeni erosivi; aree caratterizza-

te da terreni con scadenti caratteristiche geomeccani-

che; corpi detritici su versanti con pendenze superiori a

30 gradi.

Pericolosità geolo-

gica elevata (G.3)

P3  ai  sensi  delle

norme di PAI della

Autorità di Bacino

Distrettuale

dell’Appennino

Settentrionale

G4 Molto  eleva-

ta

Aree in cui sono presenti fenomeni franosi attivi e relati-

ve aree di evoluzione, ed aree in cui sono presenti inten-

si fenomeni geomorfologici attivi di tipo erosivo

Pericolosità geolo-

gica molto elevata

(G.4)

P4  ai  sensi  delle

norme di PAI della

Autorità di Bacino

Distrettuale

dell’Appennino

Settentrionale

Nelle aree di fondovalle e di pianura costiera la pericolosità geologica è determinata dalla pre-

senza di livelli scarsamente portanti e compressibili nei depositi quaternari e attuali che possono

provocare fenomeni di rottura e consolidazione per interventi antropici inadeguati.
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Classi di pericolosità geolitotecnica:

 Classe  Pericolo-

sità
Caratteri

Pericolosità  DPGR

5r del 2020

G2lt Media Corrisponde a situazioni  geologico-tecniche apparente-

mente stabili, sulle quali permangono dubbi sulle capa-

cità portanti e valutazioni dei cedimenti che potranno

essere chiariti  a livello d’indagine geognostica di  sup-

porto alla progettazione edilizia.

G.2 Media

G3lt Elevata Aree che potrebbero essere suscettibili di cedimenti sot-

to carichi concentrati od anche a seguito di forti emun-

gimenti e conseguenti depressioni della falda freatica.

Aree caratterizzate da terreni con scadenti caratteristi-

che geotecniche.

G.3 Elevata

3. Il Piano Operativo dovrà definire:

- una classificazione di fattibilità per tutti gli interventi ammessi dal PO sulla base del rapporto

tra grado di pericolosità dell'area di intervento e la vulnerabilità delle realizzazioni previste;

- le necessarie prescrizioni da associare ad ogni classe di fattibilità tenendo conto degli indirizzi

previsti nel DPGR n.5/R/2020

- la conformità delle previsioni edilizie ed urbanistiche alle NTA del PAI del Bacino Distretto Ap-

pennino Settentrionale

Art. 23 - Prevenzione del rischio dovuto alle problematiche idrauliche 

1. La carta della pericolosità da alluvioni (Tav. I. 1) individua zone omogenee del territorio sog-

gette ad allagamenti riconducibili ad eventi di eventi di piena frequenti, poco frequenti o rari,

secondo le definizioni di cui all’art. 2 comma 1 lettere d) ed e) della L.R. 41/2018 e/o come

classificate negli atti di pianificazione di bacino in attuazione del D.Lgs. 49/2010.

La mappatura delle aree a pericolosità da alluvione deriva da:

- Studi idrologico-idraulici eseguiti a supporto del presente Piano Strutturale;

- Studi idrologico-idraulici pregressi;

- Analisi morfologiche e/o dati storico-inventariali.
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Sulle aree oggetto di studi idrologico-idraulici a supporto del presente Piano Strutturale sono in-

dividuati, ai sensi del D.P.G.R. 5R/2020 e L.R. 41/2018, la magnitudo idraulica, i battenti e la

velocità della corrente, così come riportati rispettivamente nelle Tavv. I. 2, I. 3 e I. 4; detti ela-

borati, unitamente alla Tav. I. 1 di cui sopra, riportano anche l’ambito territoriale di validità dei

nuovi studi.

Sulle aree esterne all’ambito di cui sopra ma oggetto di studi idrologico-idraulici pregressi sono

individuati soltanto i battenti; tali battenti sono rappresentati negli elaborati del Piano Struttu-

rale previgente, ove disponibili.

Sulle restanti aree (non oggetto di studi e/o mappature pregresse) sono comunque definiti gli

ambiti territoriali di fondovalle posti in situazione morfologicamente sfavorevole nonché le aree

presidiate da sistemi arginali di contenimento di contenimento delle alluvioni, secondo la defini-

zione di cui alla L.R. 41/2018 (Tav. I. 5).

2. Qualsiasi intervento ammesso dal Piano Operativo all’interno del perimetro del territorio ur-

banizzato riconducibile alla definizione di cui all’art. 2, comma 1, lettera r) della L.R. 41/2018

(“interventi di nuova costruzione”), o sul patrimonio edilizio esistente, o riguardante infrastrut-

ture lineari o a rete (compresi i parcheggi), nonché qualsiasi intervento ammesso dal Piano Ope-

rativo all’esterno del perimetro del territorio urbanizzato è disciplinato, per gli aspetti idraulici,

dalla L.R. 41/2018 e s.m.i.

Per l’applicazione dei criteri di cui alla L.R. 41/2018 sono di riferimento le seguenti classificazio-

ni e/o definizioni:

Pericolosità da alluvioni Definizione Scenario di riferimento

P3

Aree a pericolosità per

alluvioni frequenti

Le aree classificate negli atti di pia-

nificazione  di  bacino  in  attuazione

del d.lgs. 49/2010 come aree a peri-

colosità  per  alluvioni  frequenti  o  a

pericolosità  per  alluvioni  elevata

(art.  2,  comma  1,  lettera  d)  della

L.R. 41/2018)

Lo scenario di cui all’articolo 6,

comma 2, lettera c), del d.lgs.

49/2010,  individuato  negli  atti

di pianificazione di bacino e de-

finito

dai medesimi atti con riferimen-

to al tempo di ritorno non infe-

riore a trenta anni

P2

Aree a pericolosità per

alluvioni poco frequen-

ti

Le aree classificate negli atti di pia-

nificazione  di  bacino  in  attuazione

del d.lgs. 49/2010 come aree a peri-

colosità per alluvioni poco frequenti

Lo scenario di cui all’articolo 6,

comma 2, lettera b). del d.lgs.

49/2010,  individuato  negli  atti

di pianificazione di bacino e de-
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o a pericolosità per alluvioni media

(art.  2,  comma  1,  lettera  e)  della

L.R. 41/2018)

finito dai medesimi atti con rife-

rimento al tempo di ritorno non

inferiore a duecento anni

P1

Aree a pericolosità per

alluvioni  rare  o  di

estrema intensità

Come classificate negli atti di pianifi-

cazione  di  bacino  in  attuazione  del

d.lgs.49/2010

Generalmente riferito al  tempo

di ritorno non inferiore a cinque-

cento anni

Magnitudo idraulica Definizione Scenario di riferimento

Magnitudo  idraulica

moderata

Valori di battente inferiore o uguale

a  0,5  metri  e  velocità  inferiore  o

uguale a 1 metro per secondo (m/s).

Nei casi in cui la velocità non sia de-

terminata, battente uguale o inferio-

re a 0,3 metri

Lo scenario di cui all’articolo 6,

comma 2, lettera b). del d.lgs.

49/2010,  individuato  negli  atti

di pianificazione di bacino e de-

finito dai medesimi atti con rife-

rimento al tempo di ritorno non

inferiore a duecento anni

Magnitudo idraulica se-

vera

Valori di battente inferiore o uguale

a 0,5 metri e velocità superiore a 1

metro per secondo (m/s) oppure bat-

tente superiore a 0,5 metri e inferio-

re o uguale a 1 metro e velocità infe-

riore o uguale a 1 metro per secondo

(m/s). Nei casi in cui la velocità non

sia  determinata,  battente superiore

a 0,3 metri e inferiore o uguale a 0,5

metri

Lo scenario di cui all’articolo 6,

comma 2, lettera b). del d.lgs.

49/2010,  individuato  negli  atti

di pianificazione di bacino e de-

finito dai medesimi atti con rife-

rimento al tempo di ritorno non

inferiore a duecento anni

Magnitudo  idraulica

molto severa

Battente superiore a 0,5 metri e in-

feriore o uguale a 1 metro e velocità

superiore  a  1  metro  per  secondo

(m/s) oppure battente superiore a 1

metro. Nei casi in cui la velocità non

sia determinata battente superiore a

0,5 metri

Lo scenario di cui all’articolo 6,

comma 2, lettera b). del d.lgs.

49/2010,  individuato  negli  atti

di pianificazione di bacino e de-

finito dai medesimi atti con rife-

rimento al tempo di ritorno non

inferiore a duecento anni
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3. Il Piano Operativo dovrà definire:

- La fattibilità in relazione al rischio di alluvioni per tutti gli interventi ammessi dal Piano Opera-

tivo sulla base di quanto previsto dal D.P.G.R. 5R/2020 e dalla L.R. 41/2018 e s.m.i.;

- La conformità delle previsioni del Piano Operativo alla Disciplina del Piano di Gestione del Ri -

schio Alluvioni del Distretto Appennino Settentrionale;

- I criteri progettuali da adottare per limitare gli effetti dell'impermeabilizzazione dei suoli e

l’incremento del carico idraulico.

Art. 24 - Prevenzione del rischio dovuto alle problematiche sismiche

1. La carta della pericolosità sismica (Tav. G.11), elaborata sulla base delle carte della microzo-

nazione sismica di II livello, riporta le condizioni geologiche e morfologiche che possono produrre

alterazioni importanti della risposta sismica locale. Tra queste ultime assumono particolare im-

portanza sia quelle che producono amplificazioni della risposta sismica senza deformazioni per-

manenti del suolo, sia quelle nelle quali l’anomalia sismica è rappresentata da una deformazione

permanente quale l’attivazione o riattivazione di movimenti franosi, da liquefazione di terreni,

cedimenti.

2. Sulla base delle considerazioni suddette il territorio comunale è stato suddiviso in 4 classi di 

pericolosità come descritte nella tabella sottostante:

classe  di

pericolosità 

caratteri

S1 bassa zone  stabili  caratterizzate  dalla  presenza  di  litotipi  assimilabili  al

substrato rigido in  affioramento con morfologia  pianeggiante o poco

inclinata  (pendii  con  inclinazione  inferiore  a  15°)  e  dove  non  si

ritengono  probabili  fenomeni  di  amplificazione  o  instabilità  indotta

dalla sollecitazione sismica.
S2 media zone stabili suscettibili di amplificazioni locali connessi con contrasti di

impedenza  sismica  attesa  oltre  alcune  decine  di  metri  dal  piano

campagna e con frequenza fondamentale del terreno indicativamente

inferiore a 1hz;

zone  stabili  suscettibili  di  amplificazioni  locali  con  fattore  di

amplificazione (Fx) < 1.4;
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zone  stabili  suscettibili  di  amplificazione  topografica  (pendii  con

inclinazione superiore a 15 gradi);

zone stabili suscettibili di amplificazioni locali, non rientranti tra quelli

previsti nelle classi di pericolosità sismica S.3;
S3 elevata aree con terreni di fondazione particolarmente scadenti che possono

dar luogo a cedimenti rilevanti;

aree  potenzialmente  suscettibili  di  liquefazione  dinamica,

caratterizzate  da  terreni  per  i  quali,  sulla  base  delle  informazioni

disponibili, non è possibile escludere a priori il rischio di liquefazione;

zone  di  contatto  tra  litotipi  con  caratteristiche  fisico-meccaniche

significativamente diverse;

zone stabili suscettibili di amplificazioni locali, connesse con un alto

contrasto di impedenza sismica atteso entro alcune decine di metri dal

piano di campagna;

zone  stabili  suscettibili  di  amplificazioni  locali  con  fattore  di

amplificazione (Fx) > 1.4;

aree interessate da instabilità di versante quiescente, relative aree di

evoluzione,  nonchè  aree  potenzialmente  franose,  di  seguito,

denominate  “APF”,  e,  come  tali,  suscettibili  di  riattivazione  del

movimento in occasione di eventi sismici;
S4 molto elevata aree interessate da deformazioni legate alla presenza di faglie attive e

capaci, in grado di creare deformazione in superficie;

terreni suscettibili di liquefazione dinamica accertati mediante indagini

geognostiche oppure notizie storiche o studi preesistenti;

aree  interessate  da  instabilità  di  versante  attive  e  relativa  area  di

evoluzione, tali da subire un'accentuazione del movimento in occasione

di eventi sismici;

3. Il Piano Operativo dovrà definire:

- una classificazione di fattibilità per tutti gli interventi ammessi dal PO sulla base del rappor-

to tra grado di pericolosità dell'area di intervento e la vulnerabilità delle realizzazioni previ-

ste;

- le necessarie prescrizioni da associare ad ogni classe di fattibilità tenendo conto degli indi-

rizzi previsti nel DPGR n.5/R/2020. 
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Art. 25 - Prevenzione degli acquiferi

1. La “Carta della vulnerabilità degli acquiferi” (Tav.G.12) individua differenti areali di vulnera-

bilità delle acque sotterranee e zone di rispetto per i pozzi potabili ad uso acquedottistico ri-

spetto alle quali quali è necessario attuare azioni di tutela e di salvaguardia in relazione alla

possibilità di inquinamento. 

2. Le limitazioni alle trasformazioni, fisiche e funzionali, del territorio e degli immobili che lo

compongono, sono determinate, in relazione al diverso grado di vulnerabilità, in conformità alla

seguente tabella: 

Vulnerabilità Limitazioni e prescrizioni

BASSISSIMA

Nessuna limitazione.  BASSA

MEDIA Alcune limitazioni. Piani attuativi ed interventi diretti concernenti impianti

e/o attività inquinanti rispettivamente approvabili ed abilitabili soltanto

se corredati della valutazione della vulnerabilità reale locale e dal pro-

getto delle opere volte alla mitigazione del rischio potenziale specifico,

eventualmente necessarie.

ALTA

ELEVATA Fortissime limitazioni. Non ammissibili, di norma, le trasformazioni compor-

tanti  impianti  e/o attività potenzialmente molto inquinanti,  quali  im-

pianti per zootecnia di carattere industriale; impianti di itticoltura inten-

siva; manifatture potenzialmente a forte capacità di inquinamento; cen-

trali termoelettriche; depositi a cielo aperto ed altri stoccaggi di mate-

riali inquinanti idroveicolabili. Limitazioni e prescrizioni da osservare per

cave, collettori fognari, strade di grande o media comunicazione, pasco-

lo e stazzo di bestiame, colture utilizzanti pesticidi, diserbanti e fertiliz-

zanti.

In aree con elevata o elevatissima vulnerabilità non è ammissibile la realizza-

zione e l'ampliamento di  discariche né la modifica sostanziale (di  cui

all’art. 5 lettera f) del D.Lgs 152/2006) delle stesse.

Nelle  aree  ad  elevata  ed  elevatissima  vulnerabilità  all’inquinamento

ELEVATISSIMA
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dell’acquifero si dovrà inoltre provvedere alla progressiva messa in sicu-

rezza delle installazioni potenzialmente inquinanti già esistenti attraver-

so la protezione del suolo, delle acque sotterranee e di superficie sia

nella fase di esistenza che nella fase post-operativa per la durata massi-

ma richiesta dai termini di legge.

Le attività estrattive di cava sono ammissibili a condizione che idonei studi

idrogeologici, corredanti i progetti di coltivazione, escludano ogni possi-

bile interferenza negativa con la circolazione idrica sotterranea.

Nell'esecuzione delle opere destinate a contenere o a convogliare sostanze, li-

quide o solide o gassose, potenzialmente inquinanti, quali cisterne, reti

fognarie, oleodotti, gasdotti, e simili, devono essere poste in essere par-

ticolari cautele atte a garantire la tenuta idraulica, quali l'approntamen-

to di bacini di contenimento a tenuta stagna, di sistemi di evacuazione

d'emergenza, di materiali o pannelli assorbenti, e simili.

Sono comunque vietati: a) gli scarichi liberi sul suolo e nel sottosuolo di liquidi

e di altre sostanze di qualsiasi genere o provenienza; b) il lagunaggio dei

liquami prodotti da allevamenti zootecnici aziendali o interaziendali, al

di fuori di appositi lagoni di accumulo impermeabilizzati con materiali

artificiali.

3. Il Piano Operativo dovrà prevedere specifiche normative per la salvaguardia della risorsa idri-

ca mediante valutazione dell’impatto di attività particolarmente inquinanti nonché la verifica

delle previsioni edilizie ed urbanistiche nei confronti del Piano di Gestione delle Acque dell'Auto-

rità di Bacino Distrettuale dell'Appenino Settentrionale.
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PARTE III - LE STRATEGIE DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE

TITOLO IV - LE STRATEGIE DI LIVELLO SOVRACOMUNALE

Art. 26 – Le strategie di livello sovracomunale: ambito territoriale di riferimento e

assi strategici

1. Il Comune di Pietrasanta è parte integrante del sistema insediativo e territoriale della Versilia

ed  in  questo  ambito,  come  indicato  all’art.2,  persegue  il  miglioramento  delle  relazioni

territoriali e istituzionali al fine di dare risposte adeguate a temi e problemi che per la loro

natura e dimensione non possono trovare soluzione nel perimetro dei confini comunali in quanto

richiedono, a livello di area vasta, una condivisa definizione di strategie e di progetti per una

concreta messa in opera di azioni coerenti e conseguenti.

2. Nei commi seguenti sono definiti l’ambito territoriale di riferimento e gli assi strategici delle

politiche di area vasta che maggiormente interessano il Comune di Pietrasanta.

L'ambito territoriale di riferimento

3. L'ambito territoriale di riferimento per la definizione e l'attuazione delle strategie di livello

sovracomunale  è costituito dal  territorio  della  Versilia  lucchese che comprende i  Comuni  di

Viareggio,  Massarosa,  Camaiore,  Pietrasanta,  Forte  dei  Marmi,  Stazzema,  Seravezza  oltre  al

Comune di Montignoso che ricade nella provincia di Massa Carrara. 

4. Costituisce in ogni caso ambito di riferimento per le politiche e le strategie di area vasta che

interessano il Comune di Pietrasanta l'Ambito di paesaggio n.2 “Versilia e costa apuana” del PIT-

PPR, per i tratti peculiari e per le caratteristiche paesaggistiche che uniscono il territorio della

Versilia e del versante marittimo delle Apuane. 

Gli assi strategici

5. Il Piano Strutturale individua nei seguenti assi strategici i temi di livello sovracomunale che

rivestono maggiore importanza per il territorio di Pietrasanta e per il suo sviluppo sostenibile:

- le  strategie per il sistema della mobilità di livello sovracomunale, intese come condizione

per  migliorare  l’accessibilità  dei  territori  interessati  e  come  supporto  di  una  integrata  e

sostenibile crescita delle attività economiche e delle relazioni sociali;
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- le  strategie per la riqualificazione e l’innovazione  del sistema produttivo  con particolare

riferimento  al  consolidamento  della  vocazione  manifatturiera,  alla  riqualificazione  degli

insediamenti  industriali  e  artigianali  esistenti  e  alla  creazione  di  spazi  per  nuove  filiere

produttive,  al  riordino  e  alla  razionalizzazione  dei  poli  della  media  e  grande  distribuzione

commerciale;

- le strategie per la valorizzazione turistica del territorio e per un’equilibrata distribuzione

dei servizi di area vasta da perseguire con il coordinamento delle azioni per l’adeguamento, la

diversificazione e la promozione dell’offerta turistica della Versilia e per il miglioramento e il

potenziamento  dei  servizi  di  livello  sovracomunale,  con  particolare  attenzione  per  i  servizi

sanitari, scolastici, sportivi e culturali;

-  le  strategie  per  la  tutela  delle  aree  di  valore  paesaggistico  e  naturale  e  del  sistema

idrografico e per la mitigazione rischio idraulico,  con specifico riferimento alla previsione di

organici progetti per la salvaguardia delle aree protette, per la tutela e la valorizzazione dei

corsi d’acqua e per la realizzazione di opere, coordinate a livello di bacini idrografici e di area

vasta,per contrastare il rischio di allagamenti.

6. Negli articoli seguenti sono definiti gli obiettivi specifici di ciascun asse strategico e le azioni

conseguenti  che  dovranno  essere  declinate  fino  all’ambito  comunale  trovando  riscontro  nei

progetti speciali di cui ai successivi artt.35-37 e negli obiettivi e negli indirizzi per il sistema

della mobilità, per il territorio urbanizzato e per il territorio rurale delle singole UTOE in cui è

articolato il territorio comunale, come indicato nell’Allegato 2A della presente Disciplina.

7. Nella tav. P.03 sono schematicamente rappresentati l’ambito territoriale di riferimento ed in

relazione ad esso le strategie di livello sovracomunale che maggiormente interessano il Comune

di Pietrasanta. 

8. E’ strumento di una condivisa attuazione delle politiche e delle strategie di area vasta e di

un’equilibrata distribuzione dei vantaggi e degli oneri di natura territoriale e ambientale che da

esse derivano la perequazione territoriale come definita nell’art.102 della LR 65/2014 e come

richiamata nel successivo art. 42 sugli istituti innovativi per l’ attuazione del piano. 

Art. 27 - Le strategie per il sistema della mobilità di livello sovracomunale

1. Il PS persegue la realizzazione di un modello di mobilità integrato e sostenibile che assicuri

l'accessibilità ai principali poli del sistema insediativo e dei servizi, che sostenga una diffusa

fruizione del territorio a livello locale, che incentivi modalità alternative all'uso dell'autoveicolo
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privato, traendo il massimo vantaggio dalla rete ferroviaria, dal sistema del trasporto pubblico e

dalla rete dei percorsi per la mobilità lenta. 

2. Sono obiettivi specifici di questo asse strategico:

- l'adeguamento delle infrastrutture per la mobilità di area vasta,

- l'integrazione delle diverse modalità di trasporto, 

- la promozione di una rete di percorsi per la mobilità lenta.

3. L'adeguamento delle infrastrutture per la mobilità

Le  infrastrutture  per  la  mobilità  di  rilevanza  sovracomunale  sono  costituite  dalla  linea

ferroviaria Genova-Pisa, dalla rete viaria primaria (autostrade A12 e A11;  SS1 Aurelia, SR 439

Sarzanese-Valdera, SP 8 di Vallecchia, SP 45 del Polverificio) dalla rete comunale principale (via

Unità d’Italia, viale Apua, via Lungomare Roma, Via Pisanica e gli ingressi principali al centro

storico) e dalle relative connessioni.

 Sono azioni per l'adeguamento della rete ferroviaria, autostradale e viaria:

- l’adeguamento della ferrovia Genova – Livorno come asse fondamentale della mobilità lungo la

costa  e  il  potenziamento  delle  attrezzature  e  dei  servizi  delle  stazioni,  in  primo  luogo  di

Pietrasanta, come snodi polifunzionali e intermodali per la sosta (parcheggi scambiatori), per la

mobilità ciclabile (ciclostazioni,  ciclonoleggio),  per il  trasporto pubblico locale e i  servizi  di

sharing e pooling-mobility; 

- la definitiva verifica dell’attualità e fattibilità del progetto della terza corsia dell’A12;

- la realizzazione dell’asse intermedio della Versilia sul prolungamento di Viale Unità d’Italia a

sud e della via Emilia a nord;

- la riqualificazione e, ove necessario, l’adeguamento puntuale dei tracciati e delle sedi stradali

della SS1 Aurelia e della SR 349 Sarzanese-Valdera;

-  l’adeguamento di  via Pisanica come connessione fra SS1 e Asse intermedio  ed il  connesso

riordino dell’uscita e dei raccordi con il casello sull’A12; 

- la riqualificazione del viale litoraneo come asse stradale a carattere urbano.

4. L'integrazione fra le divers  e modalità di trasporto  

Strumento essenziale di un'innovativa strategia per la mobilità in un’area ad elevata densità

insediativa e a forte fruizione turistica come la Versilia è la costruzione di un modello realmente

intermodale fondato su un’ efficace integrazione fra i servizi di trasporto pubblico e privato, fra
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i trasporti su ferro e su gomma e i percorsi della mobilità lenta. Sono azioni per una mobilità

intermodale: 

- la complementarietà, nel trasporto pubblico, tra il servizio ferroviario e i servizi su gomma di

adduzione alle stazioni,

- la conseguente ristrutturazione della rete del trasporto pubblico locale per corrispondere, in

termini di percorsi, fermate e cadenze temporali, alla complessiva riorganizzazione del sistema

della mobilità, 

- l'integrazione fra servizi di linea e forme innovative di sharing-pooling mobility, e la costruzione

di piattaforme digitali per favorire l'accesso ai servizi da parte degli utenti,

- la realizzazione di un sistema di poli intermodali e di parcheggi scambiatori in prossimità delle

stazioni ferroviarie, delle principali fermate dei bus e dei più importanti poli di servizi,

- la connessione del trasporto pubblico con il sistema degli itinerari e dei servizi per la mobilità

ciclo-pedonale.

5. La promozione della mobilità lenta

Il PS persegue la realizzazione di una diffusa ed efficiente rete di percorsi della mobilità lenta

finalizzati sia ai collegamenti interurbani e fra i principali centri del comune che alla fruizione

turistico- naturalistica della costa e del territorio rurale. Sono azioni finalizzate alla costruzione

di una rete di percorsi di livello sovracomunale ai quali ancorare il sistema di piste ciclabili e di

itinerari pedonali di livello locale:

- la realizzazione della Ciclopista tirrenica lungo il viale litoraneo e delle connessioni trasversali

verso gli insediamenti pedecollinari;

-  il  miglioramento del tracciato della via Francigena e della connessa Ciclovia dei  Pellegrini

nonché il miglioramento del sistema delle soste e dell’accoglienza ad esse collegato,

-  la  percorribilità e continuità dei  sentieri  CAI  e degli  altri  percorsi  escursionistici  dell’area

collinare e montana;

- l’integrazione di tali tracciati con una rete di percorsi ciclopedonali legati alla valorizzazione

della fascia costiera, del territorio agricolo, del sistema idrografico e delle emergenze storico

culturali del territorio versiliese;

- la redazione di un organico piano della rete per la mobilità ciclistica, possibilmente a livello

sovracomunale, in conformità alle indicazioni della LR 27/2012. 

6.  Il  Comune  promuove  incontri  e  progetti  e  partecipa  a  intese  e  accordi  istituzionali  per

favorire e coordinare gli interventi di adeguamento delle infrastrutture per la mobilità di area
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vasta,  per accrescere l’integrazione fra  le  diverse modalità  di  trasporto,  per  realizzare una

diffusa rete territoriale per la mobilità lenta.

7. Il Piano strutturale, sulla base delle indicazioni contenute negli appositi studi redatti sul tema

della mobilità (Doc. 3A), declina nell’ambito comunale gli obiettivi e gli indirizzi per la mobilità

di area vasta di cui  al presente articolo attraverso la definizione di specifiche strategie per

l’intero territorio comunale e per le singole UTOE. 

8. Le ipotesi progettuali relative alle infrastrutture per la mobilità contenute nelle tavole del PS,

ed in particolare nelle  tavole P.03 e P.04,  non hanno natura conformativa e possono essere

variate  anche  in  misura  significativa  nella  fase  operativa,  fermi  restando  le  finalità  di

collegamento ed i livelli prestazionali delle infrastrutture come indicati dal PS. 

Art. 28 - Le strategie per la riqualificazione e l’innovazione del sistema produttivo

1. Il  sistema produttivo di  Pietrasanta, nonostante le diversificazioni  degli  ultimi decenni,  è

ancora fortemente legato all’estrazione  e alla lavorazione del marmo ed è parte integrante

dell’esteso distretto che caratterizza l’alta Versilia e il  territorio apuano fino a Carrara. Gli

insediamenti produttivi dopo la fase delle prime disordinate espansioni del capoluogo si sono

concentrati prevalentemente nelle aree fra la SP per Vallecchia e il f.Versilia, lungo la ferrovia

in località Montiscendi e di recente nell’area specializzata Portone-Ponte Nuovo lungo la SS1

Aurelia.  Il  Piano  Strutturale  persegue  la  razionalizzazione  e  l’innovazione  di  questo  sistema

produttivo,  in una logica  comprensoriale, attraverso la  riqualificazione delle  attività e degli

insediamenti  industriali  ed  artigianali  consolidati,  il  riuso  e  la  rigenerazione  degli  impianti

dismessi  e  non  riutilizzabili  a  fini  produttivi,  l’apertura  a  nuove  attività  economiche  e  a

innovativi settori produttivi, il riordino e il qualificato sviluppo dei poli terziari e della media e

grande distribuzione commerciale. 

2. Sono obiettivi specifici di questo asse strategico:

- la riqualificazione delle attività e degli insediamenti produttivi,

- la razionalizzazione dei poli terziari e commerciali.

3. La riqualificazione delle attività e degli insediamenti produttivi

Tema centrale di questo obiettivo è preservare e rinnovare la vocazione industriale e artigianale

del Comune aggiornandola e innovandola attraverso interventi sugli insediamenti e sulle infra-

strutture e favorendo la sua evoluzione verso settori e modelli produttivi più avanzati e competi-

tivi. Sono azioni coerenti di una strategia da definire e attuare in sinergia con gli altri soggetti

istituzionali e con le associazioni economiche: 
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- il complessivo miglioramento dell’accessibilità e della qualità insediativa delle aree industriali

attraverso interventi sul sistema della mobilità e dei trasporti, come indicato al precedente arti-

colo, e sui servizi alla produzione (sviluppo delle reti digitali, logistica, aree di sosta e di scam-

bio);

- il sostegno agli interventi di adeguamento degli impianti, di rinnovo del patrimonio edilizio, di

efficientamento energetico, di messa in sicurezza idraulica, di generale innalzamento dei livelli

di sostenibilità ambientale;

- l’offerta di una selezionata disponibilità di aree – a partire da quelle di completamento delle

zone industriali esistenti - per nuovi insediamenti produttivi rivolti in primo luogo alla rilocaliz-

zazione di aziende ubicate in contesti inidonei e all’ingresso di nuove attività sostenute da forti

ed innovativi progetti industriali;

- accrescere e qualificare le attività direzionali e di servizio all'impresa, in stretta connessione

con gli interventi nei settori della formazione imprenditoriale e professionale, della ricerca e

dell'innovazione produttiva, della promozione commerciale;

- favorire processi di rigenerazione urbana delle aree del capoluogo interessate da insediamenti

produttivi dismessi e sottoutilizzati, salvaguardando le testimonianze di archeologia industriale e

promuovendo il recupero dei tradizionali laboratori artistici del marmo. 

4. L  a razionalizzazione dei poli terziari e commerciali  

Obiettivo del PS è non accrescere il numero dei grandi attrattori commerciali ma favorire un

processo di razionalizzazione e qualificato sviluppo dei poli esistenti in una logica di area vasta e

con la finalità di garantire una qualificata risposta alla domanda della popolazione residente e

della popolazione turistica. Sono azioni coerenti in questa direzione:

- il rafforzamento del sistema infrastrutturale di supporto degli insediamenti esistenti attraverso

l’adeguamento e il completamento della rete viaria di accesso, l’integrazione delle modalità di

trasporto, il potenziamento delle aree di sosta e delle strutture di servizio;

- il sostegno ai progetti di ammodernamento e di razionalizzazione dei poli commerciali esistenti

nel capoluogo e a Marina per preservarne l’attrattività, per integrarli maggiormente nel sistema

insediativo e per associare tali interventi all’accrescimento delle dotazioni di opere e servizi di

interesse pubblico;

- il sostegno alla rete diffusa degli esercizi di vicinato nel capoluogo e nelle frazioni e la promo-

zione del centro commerciale naturale costituito dal centro storico di Pietrasanta e da Tonfano

con interventi di diffuso miglioramento dell'immagine e dei caratteri di tradizione e tipicità degli
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esercizi commerciali e con interventi di riqualificazione e di arredo degli spazi pubblici su cui

esse si attestano.

5. Il Comune di Pietrasanta partecipa a progetti, a intese e accordi istituzionali e con le catego-

rie economiche per definire politiche condivise di sostegno e di promozione del sistema produtti-

vo e commerciale dell’area. 

6. Il Piano Strutturale declina nella dimensione comunale tali strategie attraverso specifici indi-

rizzi  agli  strumenti  urbanistici  operativi  e attuativi  nell’ambito della  disciplina  delle  singole

UTOE. 

Art. 29 – Le strategie per la valorizzazione turistica del territorio e per un’equilibra-

ta distribuzione dei servizi di area vasta 

1. Il PS tutela la vocazione turistica del territorio comunale e ne promuove la valorizzazione

d’intesa con i soggetti istituzionali ed economici della Versilia ed in stretta relazione con tale

strategia persegue il  miglioramento dell’accessibilità e della distribuzione dei servizi di area

vasta come condizione e garanzia di una diffusa e equilibrata fruizione delle loro prestazioni da

parte della comunità locale e dei turisti.

2.  A tal  fine  considera  come  obiettivi  specifici di  una  coerente  politica  di  innalzamento

dell’attrattività e dell’accoglienza del territorio comunale:

- la valorizzazione turistica del territorio attraverso l’ innovazione e la coordinata promozione

delle diverse filiere del turismo balneare, del  turismo culturale, del  turismo escursionistico-

ambientale, del turismo enogastronomico,

- l’adeguamento al rango demografico e al profilo turistico del Comune delle dotazioni di servizi

di livello sovracomunale nel settore culturale, educativo, socio-sanitario e sportivo.

3. La valorizzazione e la promozione turistica del territorio

Il PS persegue l'integrazione fra la tutela e la valorizzazione delle risorse naturali, paesaggistiche

e culturali e la crescita di una qualificata fruizione turistica del territorio, sostenibile ed attenta

alle specificità ed ai valori che esso esprime. Sono azioni coerenti con tale impostazione da con-

dividere a livello sovracomunale e con gli operatori del settore:

- la qualificazione dei poli e degli itinerari del turismo versiliese e apuano: l’arenile con gli sta-

bilimenti balneari e la fascia degli insediamenti costieri, Pietrasanta ed i centri d’arte, i centri

storici minori e le emergenze architettoniche e culturali, la Versiliana e le residue aree naturali

della costa, il territorio collinare e il Parco delle Alpi Apuane;
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- l'ampliamento e la qualificazione delle capacità ricettive del territorio con specifico riferimen-

to alle strutture alberghiere per la fascia costiera e il capoluogo ed ai diversi modelli di ospitali -

tà diffusa per il territorio agricolo e collinare: agriturismo, turismo rurale, albergo diffuso e

strutture di supporto al turismo itinerante e naturalistico ambientale;

- il sostegno alla qualificazione del turismo balneare attraverso interventi strutturali per il mi-

glioramento della qualità delle acque marine, il potenziamento dei luoghi del commercio e del

divertimento, il coordinamento dei servizi di accoglienza e delle attività di informazione e pro-

mozione,  l’adeguamento  degli  stabilimenti  balneari,  la  protezione  e  valorizzazione  degli

arenili,la qualificazione del viale e del water front litoraneo come indicato al successivo a-linea;

- la redazione di un Piano particolareggiato di tutela paesaggistica e utilizzo degli Arenili (PT-

PUA) in sostituzione del vigente PUA avente le seguenti finalità coerenti con le direttive 4.4 e

4.5 dell’ Obiettivo di qualità 4 della Scheda d’Ambito n.02 del PIT-PPR: tutelare il valore paesag-

gistico naturalistico ed ecosistemico degli arenili e garantire l’accessibilità e la visibilità dei beni

del demanio marittimo, conservare la leggibilità dell’impianto storico degli stabilimenti balneari

e favorirne una riqualificazione coerente con i caratteri tipologici e il contesto ambientale, rior-

dinare e qualificare gli spazi pubblici con particolare riferimento alla viabilità di accesso anche

ciclopedonale e con l’obiettivo di allargare la fruizione anche da parte dei residenti dello spazio

costiero; 

- il miglioramento della rete dei percorsi fruitivi, sopratutto della mobilità lenta, assicurando la

loro continuità ed accessibilità sul territorio e rafforzando la loro organizzazione tematica: la ci-

clopista tirrenica e gli itinerari della fascia costiera; la via Francigena e i percorsi del turismo

culturale; gli itinerari dell’agrocicloturismo; le strade del vino e dell’olio della zona collinare; i

sentieri delle Apuane;

- la promozione di attività e iniziative (culturali, convegnistiche, enogastromiche, sportive) fun-

zionali anche a destagionalizzare le presenze turistiche concentrate nel periodo estivo;

- la creazione di un sistema museale diffuso per la valorizzazione del patrimonio storico architet-

tonico e culturale e per documentare e alimentare la vocazione artistica di Pietrasanta e del suo

territorio in riferimento alla tradizione dei laboratori d’arte, alle esperienze dell’arte contempo-

ranea ed al nuovo polo culturale del museo Mitoraj;

- il potenziamento dei luoghi di produzione, vendita e consumo dei prodotti agroalimentari tipici

che sostengono un turismo enogastronomico fortemente legato alle peculiarità del territorio;

- la elaborazione di un organico progetto per una sistematica valorizzazione, come attrattività

turistica, dei caratteri ambientali, naturalistici e culturali del territorio collinare e montano, di

intesa con Parco delle Apuane, con gli enti territoriali e con gli operatori del settore.
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4. L’accessibilità, Il potenziamento e la qualificazione dei servizi di livello sovracomunale

Il PS persegue tale obiettivo con azioni finalizzate a:

-  potenziare  e  accogliere  strutture  per  l’istruzione  secondaria  e  post  universitaria,  sia  di

orientamento generale che di specifico supporto alle eccellenze produttive locali e riorganizzare

in poli integrati le strutture della scuola dell’obbligo;

-  adeguare  le  strutture  e  i  servizi  per  l’assistenza  sociale  e  sanitaria,  con  una  prioritaria

attenzione al completamento del polo dell’ex presidio ospedaliero,

- rafforzare e qualificare la rete dei luoghi e delle strutture culturali (Versiliana, museo Mitoraj,

teatro, biblioteca, musei tematici di Pietrasanta e del territorio, casa Carducci) come centri di

attrattività turistica e poli di interesse sovracomunale, 

- accrescere le dotazioni di impianti e di strutture sportive sia di livello comprensoriale che di

servizio alla cittadinanza e ai centri minori del territorio comunale. 

5.  Il Piano strutturale declina nell’ambito comunale gli obiettivi e le azioni di cui al presente

articolo attraverso la definizione di specifici progetti e di conseguenti previsioni urbanistiche

relative alle singole UTOE e all’intero territorio comunale.

Art. 30 – Le strategie per la tutela delle aree di valore paesaggistico e ambientale e

del sistema idrografico e per la mitigazione del rischio idraulico 

1.  Il  PS  persegue  il  coordinamento  a  livello  di  area  vasta  degli  interventi  per  tutelare  e

valorizzare il sistema dei parchi e delle aree di valore paesaggistico ambientale, nonché per

salvaguardare il  sistema idrografico e per mitigare il  rischio idraulico con una visione e una

strategia  di  livello  sovracomunale.  Sono  obiettivi  specifici e  conseguenti  di  questo  asse

strategico:

- la salvaguardia del sistema dei parchi e delle aree di valore paesaggistico ambientale

- la tutela e la valorizzazione del reticolo idrografico e la mitigazione del rischio idraulico.

2. La salvaguardia del sistema dei parchi e delle aree di valore paesaggistico ambientale

Il PS sostiene e promuove progetti e interventi di valorizzazione delle aree di elevato pregio

naturalistico paesaggistico e ecologico con particolare riferimento: 

-  al  Parco  delle  Alpi  Apuane  il  cui  sistema di  aree  contigue  lambisce  e  interseca  i  confini

comunali e rispetto le aree collinari sopra Pietrasanta e Strettoia costituiscono un elemento di

connessione con il paesaggio e le aree costiere;

- al lago di Porta che insieme ai resti dell’antica Dogana del Salto alla Cervia segna l’ingresso
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nord  al  territorio  comunale  e  l’accesso  alla  zona  umida  e  al  sistema  di  corsi  d’acqua  che

attraverso il f. Versilia scendono verso il mare e risalgono fino all’entroterra apuano;

-  al  sistema  dei  boschi  planiziali  e  delle  pinete  costiere  che  in  questo  tratto  del  litorale,

sopratutto per l’estensione e il ruolo del Parco della Versiliana, rappresentano un’importante

testimonianza dell’antico paesaggio naturale della costa. 

3. La tutela e la valorizzazione del reticolo idrografico e la mitigazione del rischio idraulico

Considerare  il  sistema  dei  fiumi,  torrenti  e  corsi  d’acqua  minori  come  una  fondamentale

“risorsa” del territorio e non un limite od un vincolo alla sua utilizzazione e trasformazione è un

obiettivo strategico del PS che richiede coerenti azioni a livello sovracomunale per individuare e

disciplinare a livello di bacino idrografico il contesto fluviale secondo le indicazioni dell’art.18 e

con la finalità di garantire le condizioni per cui il  corso d’acqua possa espletare le  funzioni

ecosistemiche,  le  funzioni  idrauliche,  le  funzioni  paesaggistico  ambientali.  Sono  azioni

conseguenti per perseguire tale obiettivo:

- evitare processi di artificializzazione degli alvei naturali e delle loro pertinenze fluviali nel

territorio  rurale  e  promuovere,  nelle  aree  urbane,  processi  di  rinaturalizzazione  e

riqualificazione degli alvei artificializzati e delle loro pertinenze fluviali, con particolari riguardo

ai tratti tombati o intubati;

- promuovere, d’intesa con i Comuni limitrofi, la realizzazione del parco fluviale del f.Versilia e

del parco fluviale del t.Baccatoio concepiti  come un sistema connettivo di  aree verdi  e un’

infrastruttura  di  percorsi  ciclopedonali  che  costituiscono  un  corridoio  di  naturalità  che

attraversa il sistema insediativo e che collegano la collina alla costa;

- la salvaguardia degli insediamenti e delle infrastrutture dal rischio di allagamenti da perseguire

attraverso:

• il coordinamento, a livello di bacini idrografici, delle indagini, delle azioni e dell'impiego

delle  risorse  per  mitigare  la  pericolosità  idraulica  e  gestire  in  modo  efficace  e

consapevole il rischio di alluvioni;

• la conseguente predisposizione di un organico progetto di opere (casse di laminazione e

di  espansione,  briglie,  opere  arginali  ecc)  per  la  mitigazione  del  rischio  idraulico

accompagnato da un programma di progressiva attuazione degli interventi.

4. Il Comune di Pietrasanta partecipa a intese e accordi istituzionali a livello di area vasta per

promuovere la tutela e la valorizzazione delle aree di elevato pregio paesaggistico e ambientale
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e per coordinare, almeno a livello di bacini idrografici, la redazione degli studi di pericolosità sui

principali  corsi  d’acqua  e  per  progettare,  programmare  e  attuare  interventi  organici  di

mitigazione del rischio idraulico, di tutela e di valorizzazione del reticolo idrografico principale.

Con le stesse finalità il Comune sostiene e partecipa agli strumenti di partecipazione, quali i

contratti di fiume, finalizzati a promuovere politiche di gestione delle risorse paesaggistiche,

ecosistemiche e naturali dei contesti fluviali. 

5.  Il  Piano  Strutturale,  anche  sulla  base  delle  indicazioni  contenute  negli  studi  geologici  e

idraulici di supporto al piano (elaborati delle serie G e I), declina alla scala locale gli obiettivi e

le  azioni  di  carattere  generale  del  presente  articolo  attraverso  coerenti  indirizzi  al  Piano

Operativo nell’ambito delle strategie di livello comunale.

TITOLO V - LE STRATEGIE COMUNALI 

CAPO 1 - LE STRATEGIE DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE A LIVELLO COMUNALE, 

INDIVIDUAZIONE DELLE UTOE E CRITERI PER IL DIMENSIONAMENTO

Art. 31 - Le strategie dello sviluppo sostenibile a livello comunale 

1. Le strategie dello sviluppo sostenibile a livello comunale dettagliano e integrano alla scala

locale  le politiche e le strategie di  livello  sovracomunale  e,  più in generale,  definiscono le

condizioni e le modalità per garantire lo sviluppo sostenibile delle attività socio economiche

rispetto alle trasformazioni da esse indotte sul territorio comunale secondo i principi e le finalità

indicati all’art.1 della LR 65/2014. 

2. Le strategie comunali per uno sviluppo sostenibile sono fondate:

-  sull'insieme  delle  conoscenze  dei  caratteri,  delle  peculiarità  e  delle  risorse  del  territorio

comunale  condensate  negli  elaborati  del  Quadro  Conoscitivo  del  PS  (Docc.  1,  3A,  3B;  tavv.

QC.01-QC.08) e/o desunte dai quadri conoscitivi del PIT-PPR, del PTC, dei previgenti strumenti

urbanistici comunali, dei piani e dei programmi di settore aventi attinenza con il governo del

territorio,

-  sulla  compatibilità  con  il  sistema  dei  vincoli  e  delle  tutele  che  interessano  il  territorio

comunale sinteticamente rappresentati nelle tavv. V.01 e V.02,

- sulla coerenza con le disposizioni dello Statuto del Territorio del PS, disciplinato nella Parte II
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della presente Disciplina del Piano e rappresentato nelle tavv. P.01 e P.02, relative al patrimonio

territoriale e alle invarianti strutturali,

- sugli esiti degli studi geologici idraulici e sismici di supporto al PS di cui agli elaborati grafici e

ai documenti scritti delle serie G e I;

- sulle conclusioni delle valutazioni ambientali e di incidenza e sulle conseguenti indicazioni per

la mitigazione degli effetti ambientali delle previsioni del PS, elaborate nei documenti di VAS e

di VINCA;

- sul perseguimento degli obiettivi generali indicati all’art.2 e degli obiettivi specifici riferiti agli

assi strategici delle politiche di livello sovracomunale illustrate nel precedente Titolo IV. 

3.  Nel  Doc.2A “  UTOE  e  dimensionamento  del  Piano”,  allegato  alla  presente  Disciplina,  le

strategie di livello comunale sono declinate per ciascuna UTOE e per ciascun sub-ambito delle

UTOE attraverso obiettivi specifici e indirizzi rivolti al Piano operativo relativi al sistema della

mobilità, al territorio urbanizzato e al territorio rurale, come illustrato nel successivo art. 33 e

nell'Introduzione dello stesso documento 2A. Esse tengono inoltre conto dei  progetti speciali,

indicati nel successivo Capo 2 del presente Titolo, ai quali il PS affida il compito di coordinare a

livello locale le principali strategie dello sviluppo sostenibile sia di livello sovracomunale che di

livello comunale. I progetti speciali sono articolati in:

- progetti di adeguamento del sistema della mobilità (art.35),

- progetti di riqualificazione e di rigenerazione urbana (art.36),

- progetti di recupero paesaggistico ambientale (art. 37).

4. Sono inoltre parte integrante delle strategie di livello comunale relative al territorio rurale le

previsioni sottoposte al parere della conferenza di copianificazione tenutasi in data 25.06.2020

come elencate al successivo art. 38.

5. Le strategie dello sviluppo sostenibile a livello comunale sono schematicamente rappresentate

nella tav. P.04 anche in riferimento all’articolazione in UTOE del territorio comunale.

Art. 32 - Unità territoriali organiche elementari (UTOE)

1. Il PS individua le Unità Territoriali Organiche Elementari (UTOE) come gli  ambiti  in cui le

strategie dello sviluppo sostenibile, definite sia alla  scala di  area vasta che alla dimensione

comunale, sono articolate in obiettivi, indirizzi e prescrizioni da perseguire, attuare e rispettare
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nei successivi atti di governo del territorio, e in primo luogo nel Piano Operativo. Le UTOE sono

inoltre gli ambiti territoriali in cui il PS definisce le dimensioni massime ammissibili dei nuovi

insediamenti  e  delle  nuove  funzioni  collegate  a  interventi  di  trasformazione  urbana e  dove

persegue il raggiungimento di un equilibrio fra il numero delle persone stabilmente insediate e la

loro necessità di servizi e attrezzature per lo svolgimento delle attività quotidiane. 

2. L'individuazione delle UTOE, in conformità alle indicazioni dell'art.4 del DPGR n. 32/R/2017, è

estesa all’intero territorio comunale e pertanto include nella stessa Unità porzioni del territorio

urbanizzato  e  porzioni  del  territorio  rurale.  Il  PS,  sulla  base  di  queste  indicazioni  e  dei

riferimenti  statutari  evidenziati  nell'art.20,  suddivide  il  territorio  comunale  in  tre  UTOE,

corrispondenti ai seguenti tre ambiti insediativi e territoriali:

- l'ambito degli insediamenti e del territorio rurale della collina: UTOE 1 - Collina di Pietrasanta

- l’ambito del sistema insediativo del capoluogo e della pianura costiera:  UTOE 2 –  Pianura di

Pietrasanta, distinto in due specifici sub-ambiti ( o sub-UTOE):

- 2A : la città capoluogo

- 2B : la città della costa,

- l'ambito degli insediamenti e del territorio rurale dell’ exclave di Strettoia: UTOE 3 - Strettoia-

Lago di Porta

3. Per ogni UTOE, nell’Allegato Doc. 2A, il PS indica:

- le strategie dello sviluppo sostenibile distinte per il sistema della mobilità, per il territorio

urbanizzato e per il territorio rurale,

- le previsioni assoggettate a conferenza di copianificazione, elencate all'art.39, ricadenti nel

territorio dell'UTOE,

-  le  dimensioni  massime  ammissibili  dei  nuovi  insediamenti  e  delle  nuove  funzioni  previste

all'interno del territorio urbanizzato, come indicato all'art.33, 

- il fabbisogno di servizi e di dotazioni territoriali pubbliche necessarie per garantire l’efficienza

e la qualità degli insediamenti calcolate sulla popolazione insediabile prevista dal PS nel rispetto

del DM 1444/1968 e secondo le indicazioni dell’art.34.

Nell’ UTOE 2 gli obiettivi specifici , gli indirizzi al Piano operativo, le previsioni assoggettate a

copianificazione,  il  dimensionamento  insediativo,  il  fabbisogno  di  servizi  e  di  dotazioni

territoriali pubbliche  sono distinti fra i due sub-ambiti 2A e 2B in cui è articolata l’UTOE. 

4.  Al  fine  di  snellire  la  redazione  del  Doc.  2A e  di  chiarirne  la  lettura  e  l’  applicazione,
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nell’Introduzione dello stesso documento sono precisati:

- gli indirizzi generali che il PS dà al Piano Operativo per dare attuazione alle disposizioni ed alle

strategie di carattere generale contenute nella Disciplina del Piano. Tali indirizzi sono comuni a

tutte le UTOE e pertanto non sono ripetuti nel corpo di ogni singola scheda delle UTOE: essi sono

articolati in indirizzi relativi al sistema della mobilità, al territorio urbanizzato, al territorio

rurale, alle previsioni assoggettate a conferenza di copianificazione;

- i criteri di calcolo e di applicazione del dimensionamento dei nuovi insediamenti e delle nuove

funzioni e del fabbisogno dei servizi e delle dotazioni territoriali pubbliche.

Art. 33 - Il dimensionamento dei nuovi insediamenti e delle nuove funzioni 

1. Il dimensionamento del Piano Strutturale è espresso in metri quadrati di superficie edificabile

(SE) e,  ai  sensi  dell'art.6 del DPGR n.32/R/2017, è articolato secondo le seguenti  categorie

funzionali:

a) residenziale;

b) industriale e artigianale;

c) commerciale al dettaglio di cui:

•  per medie strutture di vendita (MSV)

•  per grandi strutture di vendita (GSV)

d) turistico – ricettiva;

e) direzionale di servizio;

f) commerciale all'ingrosso e depositi.

Per la funzione agricola e le funzioni connesse e complementari, ivi compreso l'agriturismo, il PS

non esprime uno specifico dimensionamento, in quanto non richiesto dalla LR 65/2014. 

2. I limiti dimensionali fissati dal PS sono valutati in relazione alla sostenibilità degli interventi di

trasformazione per un orizzonte temporale di circa 15 anni, fino al 2035, e costituiscono un

riferimento  vincolante per il Piano Operativo, per i programmi, i progetti e i piani di settore

sulla base dei criteri e delle condizioni indicati nel presente articolo e nell’Allegato Doc 2A. Al

fine di favorire gli interventi di recupero e riuso edilizio , nel primo Piano Operativo, non è

consentito superare il 35% del dimensionamento complessivo a livello comunale degli interventi

di nuova edificazione a fini residenziali.

3.Il dimensionamento del PS definisce le dimensioni massime sostenibili dei nuovi insediamenti e

delle  nuove  funzioni  previste  all'interno  del  territorio  urbanizzato,  articolate  per  UTOE.  Il
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dimensionamento è stato elaborato nell’Allegato Doc.2A per ogni singola UTOE e nell’ UTOE 2 è

stato suddiviso anche fra i due sub-ambiti 2A e 2B.

4 

Art. 34 - Il dimensionamento e la localizzazione dei servizi e delle dotazioni territo-

riali pubbliche 

1. Il Piano Strutturale fissa come parametro minimo di riferimento per il dimensionamento dei

servizi e delle dotazioni territoriali pubbliche gli standard urbanistici del DM 1444/1968, pari a

18 mq/abitante, così articolati:

parcheggi pubblici  2,50 mq/ab.

verde pubblico  9,00 mq/ab.

attrezzature scolastiche  4,50 mq/ab.

attrezzature collettive 2,00 mq/ab.

2.  Il  fabbisogno  dei  servizi  e  delle  dotazioni  territoriali  pubbliche  sono  calcolati  sulla

popolazione insediata al 31.12.2020 e sulla popolazione prevista dal PS nel 2035, sulla base dei

criteri indicati nell'introduzione del Doc. 2A allegato alla presente Disciplina.

3. Il calcolo dei fabbisogni è effettuato, nell’Allegato Doc. 2A, per ciascuna UTOE e per l’ UTOE 2

anche a livello dei sub-ambiti 2A e 2B, tenendo conto, sopratutto in relazione alle attrezzature

scolastiche e alle attrezzature collettive, della specificità del sistema insediativo e del carattere

prevalentemente collinare del territorio dell’UTOE 1. Le verifiche degli standard ai sensi del DM

1444/1968 è effettuata a livello dell’intero territorio comunale.

4. Il dimensionamento e le verifiche degli standard urbanistici devono tenere conto, oltre che

della popolazione presente e di futuro insediamento, delle necessarie dotazioni di attrezzature e

spazi pubblici a servizio dei nuovi insediamenti a destinazione diversa da quella residenziale, in

conformità alle disposizioni del DM 1444/1968. Ove necessario, ai soli fini delle verifiche degli

standard, si assume che un abitante equivale a 40 mq di superficie edificabile o edificata (SE) a

destinazione  residenziale:  tale  parametro  è  calcolato  tenendo  conto  sia  della  tipologia  e

dimensione media degli alloggi a livello comunale, sia del fatto che la destinazione residenziale

è comprensiva di attività e servizi complemetari alla residenza.

5.  Il  Piano  Operativo  effettua  le  necessarie  verifiche  delle  attuali  dotazioni  di  standard  e

provvede a dimensionare, localizzare e disciplinare i servizi e le dotazioni territoriali pubbliche

sulla base degli obiettivi del PS, dei parametri e dei criteri sopraindicati ed in conformità alle

seguenti indicazioni sulla qualità degli insediamenti di cui all'art. 62 della LR 65/2014:
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- riqualificazione dei margini urbani, 

-  dotazione  e  continuità  degli  spazi  pubblici,  del  verde  urbano  e  del  verde  di  connessione

ecologica,  dei  percorsi  pedonali  e  ciclabili  e  della  connessione  anche  intermodale  alle

infrastrutture per la mobilità e il trasporto pubblico;

- funzionalità, decoro e comfort delle opere di urbanizzazione e dell’arredo urbano;

-  sostenibilità  degli  interventi  di  infrastrutturali  e  di  urbanizzazione  ed  ecoefficienza  degli

interventi edilizi,

- eliminazione delle barriere architettoniche ed urbanistiche ed accessibilità delle strutture di

uso pubblico e degli spazi comuni delle città, 

- qualità dell’architettura con particolare riferimento agli  spazi d'uso collettivo e alle opere

pubbliche. 

 

CAPO 2 - PROGETTI SPECIALI PER L’ATTUAZIONE DELLE STRATEGIE DEL PIANO

Art. 35 – I progetti di adeguamento del sistema della mobilità

1. Il PS nell’ambito del territorio comunale, declinando alla scala locale le azioni per la mobilità

sovracomunale di cui all’art. 27 ed integrandole con le analisi e le proposte contenute nel Doc.

3A per migliorare le relazioni fra le reti della mobilità e la struttura insediativa, individua i

seguenti  progetti  speciali  per  l’adeguamento del  sistema della  mobilità,  rappresentandoli  in

modo sintetico nella tav. P.04:

• la qualificazione dei servizi e delle aree della stazione ferroviaria di Pietrasanta

• il riordino della viabilità nella zona sud di Pietrasanta e la riqualificazione del margine

urbano

• la riqualificazione del viale litoraneo e del water front di Marina di Pietrasanta

•  le aree urbane a traffico moderato 

• la rete della mobilità lenta.

Nei successivi commi 2, 3, 4, 5 e 6 sono sinteticamente indicati gli obiettivi dei cinque progetti. 

2.  La  qualificazione  dei  servizi  e  delle  aree  della  stazione  ferroviaria  di  Pietrasanta è  un

progetto  coordinato  di  riqualificazione  delle  aree  adiacenti  alla  stazione  ferroviaria  e  di

potenziamento e di integrazione dei servizi per la mobilità che persegue i seguenti obiettivi:

• riorganizzare  l’attraversamento  urbano  della  SS1  e  il  sistema  degli  accessi  alla  città
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nell’area della stazione,

• connettere  il  servizio  ferroviario  con  il  sistema della  mobilità  veicolare,  del  trasporto

pubblico su gomma, con la rete dei percorsi ciclopedonali,

• caratterizzare  la  stazione  come  luogo  urbano  e  polo  intermodale  attraverso

l’individuazione nelle sue pertinenze di parcheggi scambiatori, di una ciclostazione, di

servizi di sharing e pooling mobility e di servizi di accoglienza e di informazione per i

turisti, 

• migliorare l’accessibilità all’area e regolare i flussi di traffico nella zona a sud del centro

storico alleggerendo in particolare i transiti su via Oberdan,

• riqualificare  gli  ambiti  insediativi  attraversati  o  adiacenti  alla  linea  ferroviaria

individuando nuove centralità e servizi urbani e migliorando la fruibilità pedonale e i

collegamenti con l’esterno e il centro storico. 

3.  Il  riordino della viabilità nella zona sud di Pietrasanta e la riqualificazione del margine

urbano è un progetto che persegue l’obiettivo di realizzare un miglioramento della viabilità a

servizio dei residenti, dei percorsi ciclopedonalie degli spazi a verde in stretta relazione con la

definizione di un ordinato e qualificato assetto dei confini urbani del capoluogo. Tale progetto si

sostanzia nelle seguenti azioni:

•  il miglioramento puntuale dei punti critici della viabilità esistente, 

• la  realizzazione  di  un  sistema  di  percorsi  ciclopedonali  a  servizio  degli  insediamenti

esistenti e di progetto, integrandoli in una sistema di spazi a verde e di schermature

arboree, lineari e di penetrazione nell’area urbana,

• la previsione di un qualificato fronte edilizio della città verso il territorio aperto.

4. La riqualificazione del viale litoraneo e del water front di Marina di Pietrasanta persegue il

complessivo  riordino  infrastrutturale  e  urbanistico  di  tutta  la  fascia  che  fronteggia  il  mare

attraverso le seguenti azioni:

• ridurre il traffico di scorrimento sul viale canalizzandolo su percorsi interni e favorire una

funzione  urbana  dell’asse  viario  riorganizzando  la  piattaforma  stradale  a  favore  dei

percorsi ciclabili (Ciclovia Tirrenica) e della mobilità pedonale,

• qualificare il viale con opere di arredo e sistemazioni a verde realizzando forti e visibili

polarità  urbane  in  corrispondenza  dei  nuclei  originari  di  Marina  (Fiumetto,  Tonfano,

Motrone, Le Focette),

• inquadrare gli interventi sul viale in un progetto di riqualificazione urbana che coinvolga
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sia il fronte edilizio sul viale che il fronte degli stabilimenti balneari e degli arenili, da

riordinare con coerenti indirizzi per la revisione del Piano di Utilizzazione Arenili (PUA),

come indicato all’art.29, comma 3, quarto a-linea.

5. Le aree urbane a traffico moderato è un progetto che nell’ambito di un complessivo riordino

della  viabilità  urbana di  Pietrasanta  e di  Marina  individua le  zone residenziali  nelle  quali  è

opportuno introdurre specifiche discipline per la circolazione e la sosta dei  veicoli, come la

limitazione della velocità a 30 Km/h, finalizzate a scoraggiare il  traffico di attraversamento

urbano e a riqualificare le strade come luoghi deputati non solo al transito e alla  sosta dei

veicoli ma come spazi di valore sociale dove privilegiare e proteggere la mobilità ciclopedonale. 

6.  Il potenziamento della rete della mobilità lenta  è un progetto finalizzato a realizzare un’

organica e diffusa rete di percorsi pedonali e ciclabili, capace di connettere i segmenti esistenti

e di collegarli agli itinerari di interesse sovracomunale (Ciclovia Tirrenica e suoi raccordi, via

Francigena e Ciclovia del Pellegrino) utilizzando per la mobilità ciclistica, oltre ai tracciati lungo

i corsi d’acqua e nel territorio rurale, anche soluzioni progettuali differenziate ammesse dalla

vigente normativa come: le piste ciclabili in sede propria, le piste ciclabili su corsia riservata, i

percorsi promiscui pedonali e ciclabili, i percorsi promiscui ciclabili e veicolari. 

7.  Il  Piano  Operativo  dà  coerente  attuazione  alle  indicazioni  del  PS  relative  ai  progetti  di

adeguamento  del  sistema  della  mobilità  sopraindicati,  commisurandoli  all'arco  temporale  di

validità  del  piano.  Il  PO può inoltre  definire  e  prevedere ulteriori  progetti  per  adeguare e

qualificare le infrastrutture e i  servizi per la mobilità, aventi contenuti e finalità analoghi a

quelli dei progetti speciali indicati dal PS.

Art. 36 – I progetti di riqualificazione e di rigenerazione urbana

1. Il PS, nell'ambito del territorio urbanizzato e nelle aree ad esso adiacenti, individua i seguenti

progetti prioritari di riqualificazione e di rigenerazione urbana che sono indicati nella tav. P.04:

• la valorizzazione dei nuclei storici collinari 

• la promozione di Pietrasanta come fulcro di un sistema museale diffuso

• il riuso e la rigenerazione urbana delle aree dismesse e degradate

• la creazione ed il potenziamento di poli urbani e di servizi 

• la riqualificazione dei margini urbani

• la tutela della Versiliana e l’ampliamento e la connessione del verde urbano 

Nei successivi commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7 sono sinteticamente indicati gli obiettivi dei progetti di
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riqualificazione e rigenerazione urbana.

2. La valorizzazione dei nuclei storici collinari va perseguita salvaguardando l’identità e i valori

storico culturali ed architettonici dei nuclei originari e delle aree adiacenti dei principali centri

abitati  della  collina  (Capriglia,  Capezzano  Monte,  Solaio,  Vitoio,  Castello,  Vallecchia,

Valdicastello, Strettoia)  e promuovendo coerenti azioni finalizzate a rafforzare le destinazioni

residenziali e per servizi e sopratutto le attività commerciali ed artigianali che vi sono insediate,

le strutture culturali e ricreative e i luoghi per la vita associata che li caratterizzano, nonché a

migliorare l’accessibilità e a potenziare le dotazioni di aree a verde e di parcheggi pubblici.

3.  La  promozione  di  Pietrasanta come fulcro  di  un  sistema museale  diffuso è  un  progetto

finalizzato a valorizzare il  centro storico e i  tessuti  storicizzati di  Pietrasanta come il  luogo

centrale di una rete di strutture storiche, culturali, museali e produttive destinate a promuovere

la vocazione artistica di questo territorio attraverso la qualificazione delle emergenze urbane

(Rocca di Sala, S.Agostino, Duomo ecc.) e dell’antico assetto urbanistico, l’apertura di nuove

strutture museali  come il  Museo Mitoraj  e il  collegamento con e fra le  installazioni  di  arte

contemporanea  e  gli  spazi  espositivi  pubblici  e  privati,  la  valorizzazione  del  patrimonio  di

laboratori artistici ancora presenti nel tessuto urbano. 

4.  Il riuso e la rigenerazione delle aree dismesse e degradate  è da perseguire con prioritaria

attenzione alle  aree e  agli  insediamenti  produttivi  abbandonati  e sottoutilizzati,  agli  ambiti

urbani sfrangiati e privi di identità, ai tessuti misti ad elevata e disordinata compresenza di

funzioni  residenziali,  produttive  e  terziarie.  Il  PS  nella  tav.  P.04  fornisce  una  prima

individuazione degli ambiti delle aree degradate; il PO ha il compito di estendere e precisare le

indicazioni  del  PS,  selezionando le  aree da affrontare in  via  prioritaria  e  disciplinandovi  gli

interventi sulla base dei seguenti criteri:

- elevare la qualità degli insediamenti sia per le dotazioni di infrastrutture, di spazi di relazione

e  di  servizi  che  sotto  il  profilo  dell’assetto  urbanistico,  della  compatibilità  energetico

ambientale e dell’immagine architettonica,

- associare, ove necessario, agli interventi di diradamento e/o di delocalizzazione dei volumi

esistenti  o  agli  interventi  di  densificazione  progetti  di  trasformazione  urbanistica  per  la

ricostruzione dei volumi da demolire o la localizzazione di dotazioni territoriali,

- promuovere interventi di qualificazione edilizia diretti a sostituire o rinnovare integralmente

edifici di scarsa qualità edilizia, privi di adeguati requisiti di sicurezza sismica, di efficienza

energetica e delle dotazioni impiantistiche,

- individuare percorsi e procedure semplificate per dare attuazione alle previsioni e stabilire
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idonei  incentivi  per  privilegiare  il  riuso  e  la  rigenerazione  urbana  rispetto  alla  nuova

edificazione. 

5.  La creazione e  il  potenziamento di  poli  urbani  e  di  servizi,  è un  progetto  finalizzato a

consolidare la struttura reticolare e policentrica del sistema insediativo del capoluogo e dei

principali centri urbani attraverso il  potenziamento e, ove assenti, la creazione di centralità

urbane e di  poli  specializzati di attrezzature e di servizi,  sopratutto di strutture scolastiche

(nella zona sud del capoluogo, a Marina e a Strettoia) di aree a verde e sportive sia alla scala del

quartiere o della frazione che a livello comunale, come la previsione della area sportiva su via

Unità d’Italia. Il Piano Operativo oltre a precisare la localizzazione delle centralità urbane di

Marina e dei principali poli dei servizi scolastici, sportivi, culturali, commerciali può individuare

ulteriori porzioni del territorio urbanizzato che richiedono specifici progetti di insediamento e di

coordinamento di aree e strutture di interesse collettivo. 

6.  La  riqualificazione  dei  margini  urbani,  da  perseguire  con  azioni  coerenti  di  riordino,

completamento  e  cucitura  dei tessuti  urbani  sfrangiati  e  degradati  sul  confine  fra  città  e

campagna con prioritaria attenzione ai margini urbani indicati nelle tav. P.04. Il Piano Operativo

specifica  le  modalità  di  attuazione  degli  interventi  di  riqualificazione  dei  margini  urbani,

dedicando una specifica  attenzione alla  sistemazione  paesaggistica  ed ambientale  dei  fronti

delle aree industriali, per servizi e per insediamenti abitativi nella zona sud del capoluogo.

7. La tutela della Versiliana e l’ampliamento e la connessione del verde urbano è un progetto

che interessa tutto il territorio urbanizzato e le aree di margine e periurbane e che persegue

l’obiettivo di costruire “una città verde”, in coerenza con le disposizioni dell’art.17 del DPGR

32/R/2017 e con il contributo dei cittadini e degli operatori privati, al fine di: elevare la qualità

urbanistica,  architettonica  e  ambientale  degli  interventi  edilizi  e  delle  aree  pertinenziali;

allargare e mettere in  rete le  aree e i  percorsi  del  verde pubblico;  favorire  le  connessioni

ecologiche e la costruzione di corridoi ambientali sia in ambito urbano che nel territorio rurale;

mitigare  gli  impatti  visivi  e  paesaggistici  di  opere  e  infrastrutture  esistenti  con  progettate

sistemazioni  arboree  e  a  verde;  incentivare  l’agricoltura  urbana  e  periurbana;  mettere  in

relazione  gli  interventi  sugli  spazi  a  verde  con  l’armatura  degli  spazi  e  dei  servizi  per  la

collettività,  esistenti  e di  progetto.  A Marina di  Pietrasanta sono parte integrante di  questo

progetto la tutela delle aree boscate di Motrone e la valorizzazione del Parco della Versiliana,

sia per le relazioni con il verde urbano della città costiera, sia come testata della connessione

ecologica da ricostituire fra la collina e il mare. 

8. Il Piano Operativo dà coerente attuazione alle indicazioni del PS relative agli interventi di

riqualificazione e di rigenerazione urbana sopraindicati, commisurandoli all'arco temporale di
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validità del piano. Il PO può inoltre definire e prevedere ulteriori interventi di riqualificazione

urbana aventi contenuti e finalità analoghi a quelli dei progetti indicati dal PS: è da prevedere

fra questi  uno specifico  progetto per la  sperimentazione di  nuovi  modelli  abitativi  per dare

risposte più avanzate e flessibili  alla domanda di edilizia sociale, alle differenziate esigenze

abitative di giovani, di anziani e di categorie svantaggiate.

Art. 37 – I progetti di recupero paesaggistico-ambientale 

1. Il PS individua tre progetti prioritari di recupero paesaggistico-ambientale che interessano il

territorio rurale e porzioni significative del territorio urbanizzato. Essi sono indicati nelle tav.

P04 e sono così definiti:

• i parchi fluviali del fiume Versilia e del torrente Baccatoio

• la riqualificazione delle aree agricole periurbane 

• la valorizzazione del sistema delle aree umide del lago di Porta.

Nei successivi commi 2, 3 e 4 sono sinteticamente indicati gli obiettivi dei tre progetti. 

2.  I parchi fluviali del fiume Versilia e del torrente Baccatoio  sono due progetti  finalizzati a

realizzare, lungo il corso dei corsi d’acqua, un sistema di aree a verde capaci di:

• garantire la permanenza o la ricostituzione di elementi di continuità ecologica,

• tutelare  i  manufatti  di  valore  storico  culturale  e  le  sistemazioni  agrarie  di  interesse

paesaggistico, 

• assumere  la  funzione,  negli  attraversamenti  urbani,  di  infra-strutture  di  percorsi  e  di

corridoi di naturalità,

• avvicinare  e  rendere  fruibili  le  due  sponde  dei  torrenti  con  passerelle  ciclopedonali,

adeguati accessi agli argini ed aree attrezzate per attività all’aperto.

Per il parco fluviale del t.Baccatoio il progetto deve mirare a:

- integrare fortemente il corso d’acqua con il verde urbano di Marina, nel tratto terminale dopo

la confluenza nel fosso di Motrone;

-  recuperare  sotto  il  profilo  paesaggistico  e  ambientale  l’area  dell’impianto  di  Falascaia

attraverso la bonifica e la riconversione per usi pubblici nell’ambito del parco fluviale; 

- mettere in relazione il parco fluviale, nell’alta vallata del torrente, con la valorizzazione dei

beni culturali di Valdicastello (pieve e Casa Carducci in particolare) e del patrimonio di risorse

archeologiche e minerarie. 
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3.  La riqualificazione delle aree agricole periurbane  interessa gli  ambiti rurali  della pianura

prossimi al territorio urbanizzato e caratterizzati dalla diffusa presenza di insediamenti tipici

della campagna abitata e urbanizzata che richiedono interventi di riqualificazione, spesso in

stretta relazione con gli interventi di sistemazione dei margini urbani, al fine di salvaguardare gli

elementi di paesaggio agricolo ancora presenti, di contenere e riordinare gli insediamenti sparsi

esistenti e il loro sistema infrastrutturale, di promuovere forme di agricoltura integrate con gli

insediamenti  urbani,  come  gli  orti  urbani  e  l’agricoltura  di  prossimità,  di  tutelare  i  varchi

territoriali, gli elementi di connessione ecologica e di valore paesaggistico.

4. La valorizzazione del sistema delle aree umide del lago di Porta è un progetto finalizzato non

solo alla tutela degli specifici caratteri delle aree umide e dell’ ecosistema ad esso connesso

(con particolare attenzione alla biodiversità del lago, alla qualità delle sue acque e dell’aria) ma

teso anche  a  organizzare e  promuovere  una  fruizione  turistica  di  queste aree sostenibile  e

responsabile,  integrata  nel  contesto  paesaggistico  e  ambientale  del  lago  e  nel  sistema  di

relazioni  ecologiche e  ambientali  fra la  collina e il  mare da difendere e ove necessario  da

recuperare o ricostituire. 

5. Il Piano Operativo dà coerente attuazione alle indicazioni del PS relative agli interventi di

recupero paesaggistico ambientale sopraindicati, commisurandoli all'arco temporale di validità

del piano ed attivando le iniziative e gli accordi, anche di livello sovracomunale, necessari alla

loro  realizzazione.  A tal  fine  i  progetti  sopraindicati  (e  in  particolari  i  parchi  fluviali  e  la

valorizzazione delle  aree umide),  d’intesa con la regione e con gli  altri  Comuni  interessati,

possono assumere le caratteristiche e i contenuti dei progetti di paesaggio previsti dal PIT-PPR

all’art. 34 della Disciplina del Piano. 

6. Il Piano Operativo può inoltre definire e prevedere ulteriori progetti e interventi di recupero

paesaggistico-ambientale aventi finalità e contenuti  analoghi a quelli  dei progetti  indicati al

presente articolo.

Art. 38 – Le previsioni assoggettate a conferenza di copianificazione

1. Il Piano Strutturale recepisce gli esiti della conferenza di copianificazione tenutasi, ai sensi

dell'art. 25 della LR 65/2014, presso la Regione Toscana in data 25.06.2020  per esaminare le

proposte di previsioni avanzate dal Comune di Pietrasanta nell'ambito del processo di formazione

del PS e distinte nei seguenti nuclei tematici:

A - previsioni per l’adeguamento delle infrastrutture per la mobilità
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B - previsioni per il consolidamento del tessuto produttivo locale

C-  previsioni  per  il  potenziamento  e  la  qualificazione  di  servizi  pubblici  e  attrezzature  di

interesse pubblico

D - previsioni di dotazioni turistico-ricettive

E - previsioni di grandi strutture di vendita.

2.  La  conferenza  di  copianificazione  con  verbale  in  data  25.06.2020  ha  espresso  parere

favorevole alle previsioni elencate di seguito indicando eventuali condizioni (ciascuna previsione

è identificata dalla stessa sigla alfanumerica con cui è riportata nel verbale della conferenza):

A1 – Adeguamento di via Pisanica e realizzazione di bypass del centro abitato

A2 – Prolungamento Asse Intermedio di Scorrimento della Versilia

B1 – Potenziamento dell’area produttiva in località “Portone” e relativa viabilita’ 

B2 – Riattivazione cava Ceragiola

C1 – Impianti sportivi su via Unità d’Italia 

D1 – Attrezzature ricettive, sportive e per servizi della “Porta Nord della Versiliana” 

D2 – Nuova struttura turistico ricettiva presso il Campo di Golf “Versilia” e adeguamento viabilità

D3 – Nuove attrezzature turistico-ricettive in territorio rurale di pianura

3. Le condizioni stabilite dalla conferenza di copianificazione per tutte le previsioni elencate al

comma 2 sono riportate integralmente nel Doc 2A allegato alla presente Disciplina, nell’ambito

della  disciplina  delle  UTOE  in  cui  esse  ricadono.  Oltre  alle  condizioni  sopracitate  ed  ai

dimensionamenti massimi ammessi per ciascuna previsione, sono riportati eventuali indirizzi o

prescrizioni che il PS rivolge al Piano Operativo per disciplinare e dare attuazione alle stesse

previsioni.

4.  Le  previsioni  assoggettate  a  conferenza  di  copianificazione  elencate  al  comma  2  sono

sinteticamente individuate nella tav. P.04. 
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CAPO 3 – STRUMENTI E CONDIZIONI PER L'ATTUAZIONE DEL PIANO 

Art. 39 - Gli strumenti di pianificazione urbanistica e gli altri atti comunali di gover-

no del territorio

1. La pianificazione e la gestione delle trasformazioni  edilizie  urbanistiche e territoriali  del

Comune di Pietrasanta è affidata agli strumenti di pianificazione urbanistica (il Piano Operativo

comunale e i  piani attuativi) ed agli  altri  atti di governo del territorio (piani, programmi di

settore ed accordi di programma) previsti dalla legislazione vigente.

2. Concorrono alla corretta attuazione del PS i piani di settore comunale e gli atti comunali che

possono esservi collegati e che producono effetti sul territorio, nonché il programma delle opere

pubbliche.

3. Gli strumenti di pianificazione urbanistica e gli altri atti comunali di governo del territorio

devono essere coerenti con la disciplina statutaria e le strategie dello sviluppo sostenibile del

Piano Strutturale.

4. In particolare il  Piano Operativo e i  piani  attuativi,  al  fine di  assicurare un'equilibrata e

sostenibile  attuazione  delle  previsioni  del  piano,  di  favorire  la  qualità  della  vita  della

popolazione  residente,  di  migliorare  le  dotazioni  urbane,  la  coesione  sociale  e  la  qualità

dell'ambiente e degli insediamenti, dovranno assumere i seguenti criteri operativi:

-  la  ricerca  di  un'equa  distribuzione  degli  oneri  e  dei  vantaggi  di  natura  ambientale  e

territoriale, fra gli enti locali interessati da scelte previste dal presente PS, dagli altri strumenti

di pianificazione territoriale e dai piani e dai programmi di settore, 

- la ricerca di un'equa distribuzione degli oneri e dei benefici fra i proprietari degli immobili

interessati dalle previsioni del piano;

- la partecipazione dei soggetti privati alla realizzazione della “città pubblica”, mediante la

costruzione di un rapporto sinergico e trasparente fra decisioni ed iniziative pubbliche ed azioni

private;

-  la  promozione  di  interventi  di  recupero  e  rigenerazione  delle  aree  degradate  e  degli

insediamenti  dismessi,  sottoutilizzati  o  abbandonati;  l'attivazione  di  progetti  di  recupero

paesaggistico e ambientale; la allocazione delle facoltà edificatorie stabilite dal piano secondo

criteri  di  equilibrata  distribuzione  delle  densità  edilizie  e  di  compatibilità  paesaggistica  ed
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ambientale con particolare attenzione alla riqualificazione dei margini urbani; la realizzazione di

opere, infrastrutture e servizi di interesse pubblico, connessi anche ai progetti di trasformazione

urbanistica ed edilizia.

5.  Sono  strumenti  per  una  coerente  messa  in  opera  del  piano  secondo  i  criteri  di  cui  al

precedente comma 4 gli accordi e gli istituti innovativi definiti negli artt. 42 e 43.

Art. 40 - Disposizioni per la sostenibilità delle trasformazioni 

1. Il Piano Strutturale tiene conto degli esiti del processo di Valutazione Ambientale Strategica

(VAS)  e  di  Valutazione  di  Incidenza  (VINCA) nonché  delle  conclusioni  degli  studi  geologici  e

idraulici di cui rispettivamente agli elaborati della serie G e della serie I, elencati all'art.3.

2. I successivi atti di governo del territorio, e in primo luogo il Piano Operativo, recepiscono gli

esiti della VAS e della VINCA e degli studi geologici e idraulici del PS, e dettano conseguenti

disposizioni ai fini di una corretta e coerente attuazione delle previsioni del piano. Essi dettano

inoltre disposizioni per il rispetto delle prescrizioni e la coerente applicazione delle direttive e

degli indirizzi contenuti nello Statuto del Territorio di cui alla Parte II della presente Disciplina. 

3.  Il  Piano  Operativo  e  il  Regolamento  Edilizio  comunali  promuovono  infine,  con  un'idonea

disciplina  e  mediante  incentivi  economici  ed  urbanistici,  l'edilizia  sostenibile  secondo  le

indicazioni delle norme del Titolo VIII della LR 65/2014.

Art. 41 - Accordi tra Comune e soggetti pubblici e privati

1. I  Comuni, anche secondo quanto previsto della L.241/90, possono concludere accordi con

soggetti pubblici e/o privati per assumere nella pianificazione proposte di progetti ed iniziative

di interesse pubblico e/o per dare attuazione a specifiche previsioni del piano. 

2.  L’accordo  fra  Comune  e  soggetti  pubblici  può  avvenire  tramite  protocollo  di  intesa,

convenzione, accordo di programma, accordo di pianificazione.

3.  L’accordo fra  Comune e soggetti  privati  può  avvenire  tramite atto  unilaterale  d’obbligo,

convenzione.

Art. 42 - Istituti innovativi per l'attuazione del piano 

1.  Ai  fini  di  un'efficace  pianificazione  territoriale  ed  urbanistica  e  di  una  equilibrata
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distribuzione degli oneri e dei benefici delle previsioni degli strumenti di pianificazione fra gli

enti  ed  i  soggetti  interessati  da  tali  previsioni,  il  Piano  Operativo  e  gli  atti  di  governo del

territorio possono avvalersi dei seguenti istituti individuati e definiti dalla LR 65/2014:

- la perequazione territoriale, 

- la perequazione urbanistica,

- la compensazione urbanistica ed il credito edilizio.

2.  La  perequazione  territoriale,  come  definita  dall’art.  102  comma  1  della  LR  65/2014,  è

finalizzata  a  redistribuire  e  compensare i  vantaggi  e  gli  oneri  sia  di  natura  territoriale  che

ambientale derivanti dalle scelte effettuate con gli strumenti della pianificazione territoriale e

urbanistica  e  presuppone  la  formalizzazione  di  un  accordo  fra  gli  enti  locali  interessati.  Il

Comune di Pietrasanta, al fine di favorire – come indicato all’art.26 - una condivisa definizione e

attuazione delle politiche urbanistiche e dei  progetti  di  opere di  livello sovracomunale e di

interesse  comune,  partecipa  alla  determinazione  delle  modalità  di  applicazione  della

perequazione territoriale nei casi previsti dalla LR 65/2014, nell’ambito della Provincia di Lucca

o mediante specifici accordi con più Comuni della Versilia e della Costa Apuana. 

3. Il Piano Operativo e gli altri atti di governo del territorio definiscono i criteri e le modalità di

applicazione della perequazione urbanistica e della compensazione urbanistica per le finalità

indicate al precedente art.39 e secondo le disposizioni degli artt. 100 e 101 della LR 65/2014.
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